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' SANVINCENZO, 23. — È partito 
per Genova il postale Colombo della 
iSodietà Lavarello. 

BliKAEliST, 25. — La voce cW 
il governo sia intenzionato dì mobi­
lizzare l'esercito è priva di fonda­

mento. 
, MADRID» 25. — Un convoglio fra 
Saragozza e Barcellona è uscito dalle 
rotaie: vi furono 17 morti e 57 feriti. 

DIARIO POLITICO 

Le notizie d'Orienta sono tuttora 
inquietanti (.e nessun dispaccio è ve­
nuto a raiUgare la grave impressio­
ne cagionata nel mondo politico dalle 
informazioni che la Franco ha rì-
ceVuto dal suo corHspondenta di Co­
stantinopoli : CLUelia impressione dura 
e si accresce di tanto quanto è noto 
che lo stesso corrispondente si mostrò 
BQmpro' bene informato. 

Il FanfuUà créde sapere che in 
tutto ciò vi è dell'esagerato; però 
aggiunge che l'attitudine energica 
dell' Inghilterra, la quale nel deter-
aainaTé,il colpo di Stato dì Costan­
tinopoli ha per primo effetto allon­
tanate le cause immediato del con-
ilitto, potrebbe se non fos5e mode^ 
xata in tempo, far scoppìaro prima 
o poi la lotta che il gàbitìetto di 
San Giacomo ha voluto ad ogni costo 

evitare* 
^^^fe diplomazia, soggiungo il Fan-
fùllcii è preoccupata di tale attitudine 
delringbìHerra, che lia tanto maggio­
re rilievo dal'contrasto di quella ri-
serbata degli altri gabinetti, e non 
guarda senza appreiisiono alla pre­

senza delle forze navali che quella 
potenza ha nel mediterraneo» o sta 
allestendo nei suoi arsenali. 

\ I 

Questa preoccupazione della diplo­
mazia, cui accenna il giornale ro­
mano, trova maggiore aìimento dallo 
notìzie giunte di Serbia per la via 
di Berlino e di Vienna. 

Il Times ha per dispaccio da Ber­
lino 21.: .. v^m. 

La notizia che la Landwehr sorba 
fu mobilizzata e spedita alla fron­
tiera è confermata dalla Poliiiscke 
Corresiwnde7iz ài Vienna. 

Gli ufficiali à cui vennero recen-
temente affidati dei comandi nell'eser-
cito serbo constatarono che le truppe 
non sono sutìficientoniGnto provvedute 
di cavalli e dì artiglieria. Le scorso 
settimane si impiegarono a trovare 
il necessario materiale, ma v' ha 
grande scarsezza di danaro. 

Il principe Gortschakolìbaproposto 
di (presentare alle potenze un'edi-
;!ione modificata del memorandum 
di Berlino nel caso in cui la Porta 
non riuscisse a paciiìcartì le proyin-
ciê  insorte. 

Lo stesso giornale ha da Vien­
na, 21 : 

Da Mitrovicz suìla Sava sì an­
nunzia che ieri regnava!'grande agi-
tazlQiie e gioia nella città serba dì 
Schàbàtz, sulla sponda opposta, alla 
notizia che le due brigate della mi­
lizia avevano ricevuto T ordine di 
trovarsi pronte,a marciarfl|^e ohe,la 
dichiarazione di guerra, ailia Turchia 
sarebbe avvenuta V indomani. 

Siccome nulla è venuto da Bel­
grado a confermare questa notizia 
aenibra che si sia soltanto voluto 
eccitare una jyessiontì sul governo 
serbo. E certo, ad ogni modo, che 

sì è rinunciato all'idea della mia-
sione a Costantinopoli eh' era stata 
progettata ; e ciò non aveudoai più 
speranza dì ottenere qualche conces­
sione dalla Porta mediante trattative. 

i i . - ^ :=T^ .nM uv ^• -—r-T^ -rr^ ;Vrii^. 
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Procedevamo sempre in silenzio ed 
in onta oglì scherzi sgii.iiati die qual-
cheduno fra quei saliiRibonchi di quon-; 
doJn quando permeUevasi, —forse nel 
pieioso initndimenlodi rallegrare In bri 

-—• gBl», oravamo malinconici, addolorati e 
dovevi! certo essere un curìopo spettacolo 
ilAedeie 'quosla genie ribbigliala nei 
modi più ridìcoli e grotleschi, rpsciq-
gaTB di vnito in tratto una lacrima e 
fioèpcarc un sospiro I 

Liipgo la via iRconlrammo dei con­
tadini the si avviciiìarono feaieggian-
<loci. 

Quella povera gènte ohe lavora a 
piange, ipvidiuva questa lurba uUt'gra 
« spensierata in apparenza e chi sa 
-quonii fra Joro, • - epecialmenta ì più 
giovani, — avrebbero mutaio U rviviiìo 
ma onesto BÒÌO rolla ncslra casncca da 
Arleccbinol 

Fre i raeconii che qiiei curiosi ci ah-
tìiiSiiino facendo e che io usooUavo sba-
datamente -^ perobà Qvevo il cuore a 
ben iìltro — non potei a meno di non 
rimanere colpito dalla notizia che — 
frecisemenid in quella località-» era 

accaduto pò hi giorni Ir̂ n îvil un COUÌ 
balUrtienio accanilo fra [ soldati del go­
verno e buon numero di rivoltoai. 

Ciò che non rfnacivo bore a rompn^n-
dere, fli era \\ motivo dj quella lotto» 
lauto più che' gli awemmemi politici 
non mi iocci)vano punto e non mi era 
venuto fatto fino a qual giorno di oc* 
cuparmene in i;e3.«un modo. 

Sfìiìiivo parlare dì r^v^Bl', di co3\Ìlu-
zipuali, di repubbllcnDJ senza ben spie 
gare a mo steŝ so il vero significalo di 
tuUe queste confuse parole e mollo 
ro^np. ciò che ì ^varii pariiU prelude­
vano di realizzare. 

Però •" a qnanlo asserivano ì me 
glio informati fra quelli cbe si prende­
vano la briga di metterci al corrente 
dei fatti che succedevono nella nostra 
Si'Ogna, — sfnibrava che la baunglia 
fosse stala combaiuta da repubblicani 
contro i soldati del re. 

La pugna — a quanto o\ si àicevi>, 
era aiolà seria, lunga, ostintitn. Si par^ 
lava di gran numero dì mòrti e feriti 
da una parla e dali'aHra e si giungeva 
perfino a dire che senaa la grande su 
périorità numerica, difficilmente i ri­
belli sarebbero siali viqti. 

Il teatro di questa scena di sangue 
era stato un pifcolo vìll<'>ggio chiamalo 
Rio^ecss net quale i repubblicani si era­
no abitmeiito trincerati. 

-- Vedete là nella vallata, quella stri; 
,»ci8 blancìi?.. — diceva un veccliio 
coftladino, additandoci coWa mano eaì-
losa il luogo verso il quale voleVa di­
rigere la ncatra attenzione: "- Ebbene 
è Ji villaggio di fliosecus, ed è appunto 
là che accade dò che vi narro. Figura 
levi che dal punto in cui ci troviamo, 
mettendo l'orecchio a terra, sì sareb 
bero potute sentire benissimo le acari* 
che della moschetteria. Non parlo delle 

Elezioni amministrative 
Noi siamo usciti dalla lotta elet­

torale con pieno successo, con un 
successo tanto più rimarchevole quan­
to più sembrava dalla circostanze 
contrastato. 

Sono cosi due anni di seguito che 
il nostro giornale, per darò la lista 
degli eletti, non ha che a riprodurre 
quella de' suoi candidati ; foicUè dai 
primo air ultimo sono riusciti tutti 
i nomi della lista concordata fra 
r Associasione Costituzionale e il 
Giornale di Padova^ sìa pel Consi­
glieri del Comune, sìa per quelli 
della Provincia. 
, Manca perciò 1' occasione al Oior-

naU di Padova di farai piccino pic­
cino dopo la risposta dell' urna, 
come il Bacchiglione presagiva, men­
tre invece al nostro confratello toccò 
una sorte piti ingrata : egli si è del 
tutto ecclissato. • . . 

Non uno dei suoi nomi ebbe la for­
tuna di raggiungere la cifra di voti 
necessaria per essere eletto:sa della 
lista del ^accft/^ftòW quattro nomi 
sono riusciti, lo si deve alla soia 
circostanza eh' arano comuni alla 
nostra lista : questi sono, il Pic-
GQli, il Sellini, n PietropoU, il Ca-
meì^ini. 

Il Bacohiglione osserva che Pié-
tropoH era suo candidato dell'anno 
scorso, e noi non vogliamo scemar­
gli questo conforto : tuttavìa egli 

può argomentaro dal proprio quanto 
maggiore debba essere il conforto 
nostro, mentre Piccoli è candidato, 
del Giornate di Padova da diebJ-
anni, e da parecchi anni lo ò Sel­
lini: d'altronde si può pensare quan­
to la elezione dì Pictropoli debba 
soddisfare anche noi, essendo egli 
Vice-Presidente di quel!'^Isso cm3?o-
ne Costituzionale dal Bacchiglione 
tanto combattuta, e alla quale noi 
ci onpriamo di appartenere. 

Il Bacchiglione poi sbaglia nel-
l'asserire che Pietropoli ebbe una 
votazione superiore a quella dello 
stssso Sindaco. Ciò non è vero, e 
noi per solo amore di esattezza ret-
tiflchiamo. 

Pìccoli ebbe " voti 11B7. Bellini 
1126. e Pietropoli 1116; Pietropoli, 
a ragione di voti, vien duaqnó terzo 
nella lista. 

Un semplice colpo d'occhio al ri' 
sultato complessivo della votazione, 
che pubblichiamo più sotto, basterà 
per convincere amici ed avversari! 
del successo da noi conseguito. 

L'ultimo, per numero di voti, che 
fu eletto, della nostra lista, si lascia 
indietro per pìii dì [200 voti il Ti-
baroni, della lista dei progressisti; 
quel Tivarpni, che deve considerarsi 
porta-bandiera del partito, mentre il 
Carraro, dèlia stessa'lista, ma so-
stenvitQ atvclie dai negOT.iawU, e da, 
rispettabili aderenze, e cbe, quan­
tunque non eletto, ebbe un numero 
di voti ben più considerevolo del Ti' 
varoni, il Carraro avrebbe potuto 
benissimo essere accolto nella lista 
nostra. 

Che se il Bacchiglione^ il quale 
accettò là candidatura amministra^ 
tiva, del Piccoli a solo scopo di elii 
minarlo nelle future elezioni politi-
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o^nììOBató\ Salala ^eYgma àeV>eUe do 
lorii Pareva che passassero sulle nosire 
teste, e \ vetri delle case tronfiavano 
come so volessero saltar vjal ^ 

Questo racconto non riusciva certa­
mente a consolarmi dell^aculo dolore 
che mi faceva tsinto soffrire, però non 
avevo potuto far a meno di ascoltarlo 
attentamente. 

Avevo troppo V umore bellicoso; ogni 
idea di battaglia, di lolta.mMnfÌjnimava 
troppo Io spirito perchè io potessi non 
prestare attenzione a lutto quanto udivo 
a nott dovess\ provare vina sp?eie ^\ 
entusiasmo che, nan foss'altro, valse 
in quel momento a procurarmi un po' 
di distrazione. 

— Dunque si combattè vivamente? 
— chiesi con interesse al contadino. 
'• — Oh vi so dir io che sembrava che 

«i volessero divorare coi denlì, E quanto 
sangue I... Che orribiU ferite I... Il nostro 
paeseì^o che \ q«l a poca distanza,-prò* 
prio ai piede del poggio, ora pieno id 
agonizzanti. In quanto ai morti credo che 
quei mi^oredenli iî  abbiano abbruccìati 
come se fossero cai\i. Ilo 'flaw cft'iftvei 
occhi molti soldati trarsi dietro dei pri 
gionieri, i quali avendo i piedi làcei-ie 
luui in sangue, non potevano piti cam­
minare. Kblìone lo credereste? In fiido 
di cristiano, Il punzecchiavano colie baio 
nette, senza sentirsi punto commossi 

dallo lacrime e dalle preghiere di quelli 
infelici. 

Naiuralmenle a questa narrazione tutti 
gli zingari stavano a bocca aperta, ma 
per mìa parte più che maraviglia pro­
vavo ira e indignazione. i ' 

ĤJon capivo quale delle due parti aves­
se ragione, ma questo oblio di ogni pietà, 
di ogni misericordia anebe net vincitori 
mi commuoveva, mi irrilava. 

-* Vigliacchi! — esclamai, eallonta. 

che, se il Bacchiglione ravvìcìnenl 
i 1167 voti dati ieri al Piccoli ai 
417 avuti dal Tivaroni, uno dei 
Candidati in pectore degli avanzati 
per le stesse elezioni, il Bacchiglione 
vedrà quale distanza enorme, anche 
sul terreno politico, gli restì a per­
correre, o piuttosto quanto bisogno 
esso abbia di rifare i suoi calcoli. 

Il Bacchiglione, cbe si stimava 
sicuro della yittoria (vedi Bacchi­
glione, n. 174, edizione del mattino) 
pose di fronte i nomi delle due liste, 
Costituzionale e Progressista, fidu­
cioso che gli elettori, abbagliati dalla 
illustrazioni della seconda non avreb­
bero esitato a preferirle, lasciando 
sul lastrico i candidati della prima. 

Vana lusinga! L'eterno candidato 
del Bacchiglione, il prof. Canestri-

• _ ^ 

m, non riportò che 397 voti, in con­
fronto del prof. Bellavitis, rieletto, 
il quale ne ha riportati 74B; così 
dicasi di Laxara contro Sette ^ dì 
Mario contro Dolfin, di VanietU 
<jontro Cavr0,ro, di Schupfer contro 
Manfredhii', quel prof- Manfì^edinif 
del qualOf per il suo contegno in 
questa occasione, non si può dire 
che ]% fermezza delle convinzioni 
polìtiche sia la piti bella delle sue 
qualità, 

Ma le sorti dei due partiti si 
concentravano in gran parte nel 
duello tra Fri^serin e Tivnronii 
FHtierin era stato il bersaglio a 

. tutt i gli strali degli avversarli;;conr 
trp i^Wssenn erano concentrati tutti 
ì loro sforzi : Frizserin era la chia-
ve della posiziona : essi non possono 
smentire che per la sconfitta di Friz-
zerin avrebbero rinunziato ad, ogni 
^Itro vantaggio. 
^. Or bene: Fri^^erin ai lascia ìndie-

r -, 
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nandoToi dai r:roccbio proseguii solo la 
slrada. 

fiiunti in vitta alla montagna, Leon 
ordinò di far sosia per prendere riposo. 
. Le libitndini zingaresche somigliano 

un poco a. quelle dei soldati in campo. 
Si maiii>;ia quando si può, come si 

può, e nulla impedisce di accendere 
dov„e chesla'un buon fuòco e di cuo 
cere in un gran recipienle di ferro, — 
che ricorda la fantasticî  pentola delle 
streghe, — quelle provvigioni che î 
possono avere sotto mano. 

E coA ìaceTomo su quella nUura che 
seppi chiamarsi il Capo di Leban. 

r r r . * 

I contadini ci augurarono una buona 
refezione Bf quindi scesero verso il pae­
sello contentissimi di esaere 1; primi a 
recare ai loro amici la buona notizia del 
nostro .arrivo. 

Un'ora^dopo, l'olla podrida ^ e Dio 
sa come queir intingolo fosse degno di 
un tal nome — era pronta e versata 
io tu Uè le nostre scodelle di legno. 

Gli istrioni mangiarono con un appet­
tilo veramente invidiabile e quindi si 
geviatoivo sviW erba,, nìi p \i, nò meno dì 
un branco di animali. 

teon — lenendosidlspirte, come av9: 
va l'abitudine di fare — avea però preaan^ 
ziato a tutto, e quando credette di po­
ter essere iranquillo Bui conto di quella 
mandra umana, si avvolse nel suo man­
tello rattoppato per abbandonarsi al 
sonno. ' -i , ' 

ì 

Quel re da burla prendeva sul sèrio 
la sua parto e ài credeva Irnnquillo 
perchè.! suol suddili russavano placfda-
menle. 

-p, Lftoa — gU diasi, avvlcintiTidoTni, 
e a bassa voce come se avessi temuto 
che qual beduino potesse udirmi, Ìo de­
vo parlarli. 

LeoQ mi guardò maravigliato dì quella 

tro il Tivaronì di ben 311 voti: qui 
sta il "massimo significato della ele­
zione di ieri. 

Questa elezione ha dimostrato, ad 
evidenza; > 

Che ove il partito liberale-mode­
rato accorra anche con mediocre fre­
quenza alia urne, rosta tuttavia la 
grande maggioranza del paese; ^ 

Che il partito clericale, ove, accet 
tando le nostre istituzioni, intervenga 
nella votazione, non vale a spostare 
in modo rilevante la maggioranza: 

Che la salutare influenza dell'^s-
sociazione Cosiititxionale deve te­
nersi in gran conto^ B.chein atten­
zione delle elezioni politiche devesi 
disciplinarla colle Associazioni Co-
siitusiomU delle altre città, ove fe-
(Jero e fanno buona prova; 

Che i cambiamenti ministeriali non 
hanno, nella coscienza della popola-
lazìone, coma giustamente non do­
vevano, alterato il carattere delle 
elezioni amministrative; 

Che il corpo elettorale, più intel-
iigente dì quanto d'ordinario si crede, 
oou> è inclinato ad abbandonare gli 
uomini, nei quali ha riposto la sua 
fiducia per seguire la teoria assoluta 
delle non rielezioni. 

Che infine le violenze, le intimi-
dazioni delle minoranze non influi­
scono sul linguaggio dell'urna, ma 
producono invéce una salutare rea 
zione. quando un corpo, elettoraJtì 
ha il sentimento della propria di 
gnita, del 'proprio diritto. 

Ciò elle abbìàm^O detto delle ele­
zioni comunair, vàtga in gran parte 
anche per le provinciali, dove i no­
stri candidati si trovano in maggio­
ranza enorme, la quale.sarà ìndub^ 
blamente raffermata dal voto deijìi 
altri comuni del distretto. 

,• • v j - - ; ; , : ; — : : ^ _ - : - — -
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mU c r̂cospeî lo. e, mi feca ceiu\o di aa-
sidermi al suo fluicOi e poscia; 

— Parla — rispose, conie se fosse 
gran degnazione per lui jF^Kncederiìai 
ia parola- . 

— AsccUaniT bene: or sono quasi 
quattro flnni che faccio parie dì q-jesta 
qqmiUva, delia quelle sei capo, 

-r E verol — mormorò Leon — e 
che vuoi tu dire"? 

— Non interrompermi, perchè non 
sono molto dlsposio a permettertelo.... 
e poi te ne prego, 

Ueou mi guuò Gs3'ameutó. 
• — In tutto questo tempo — continuai 
— tu non Dvesù in nnìia a lagnarti dj 
me, e posso sflermare che non seno pò ' 
chi i viintuggi Cirio ho recati alla tassa 
Sdciale.Nessiiuo mi supera pur tÌ€S\rex2.c. 
per forza e coraggio. 

— È vero!.» 
— Or fatine, questa tsìstenza non mi 

conviene più e ti chieggo la mia parie 
di 'gujd^gno ed il'permesso di andar­
mene con Dìo, 
i — Ma'vorresti abbandonarci?... È im 
poasibilel.. 

— Uoii •— gridai —•Au^nou hai W 
diritto di traienermi per forza Sono Ji 
bero, .int^Mi'?'- E poi tutti quanti voi 
siete, npn potreste impedire che facessi 

'la mia volontà. Finché la povera Giralda 
vivevo, mi era gfradìto rloiOriere con 
voi, mi pareva quasi di compiere un 
sunto dovere, una nobile missione pro­
teggendo quella sdiagurata; ma pur 
toppo rìtif^lìce non è più di questa 
vìt'T, ed io vi lascio, 

l\ tuono di, voce e I*'espressione del 
mio volto rivelavano che la mia deci* 
s\one era irremovibile. 

Leon m! conosceva troppo per sap 
porre che mi sarei lasciato persuadere 
a cangiare d'avviso, e dopo un istante 
di silenzio: 

±i:!^lr^-

— Sia bwe, — rispose, — sia fatto 
coma lu vuoi: Ma dove andrai?,,. , 

— Non li cur^ire della mia sorte. Ti: 
chieggo solamente il ffuitó delle mie 
fatiche e tu me !o devi, pgrcbà là nostra 
legge siubilisce cosi. 

— l'fii ragione, e, la legge è'eacra 
per tutti. ' ' : •̂ , ' 

Dopo queste parole, pronunciale con 
una freddezzi .immìrabde, quella zingaro 
avviosaî  verso il carro sol quale in 
mezzo a tutti gli attrezzi delia compei' 
gaia era pure un gròsso baule tar. 
the si chiamava tja cassa della soc'W 

Trasse una grossa ch'ave, a_perjìe e 
dopo alcuoi istanti riiornò verso di mo. 

— Ti sonò dovuti cerno reali, ~ fece 
colla solita flemma. 

Non̂  pensai' nemmeno a ^controlkire 
quel mio pairimonio, che pure era friUlo 
(li tanto sudore e di tante umiliaaiopì. 
Non mi piireva vero dì sottrarmi a qaelia^ 
gant9 chemì'^rìcordava troppo la .cara 
fjnciolia, perduLa, e dopo evet". preso 
il denaro: ', 

- - Addio - dissi e feci' atto di al-
lonià'naTmi. 

Leon mi stese la nuno: ' 
— Ti auguro fortuna, — 
Per quanto mi ripugnasse, pure non 

potei'a rrienodi mòslràrihi cortese, tanto^ 
più che mi era sembrato che quoU'au­
gurio gli, partisse dai cuore. 

Strinsi la mano di Leon, e senza cu­
rarmi di tulli gli allri zingari iha gia­
cevano alla rinfusa, su quei éigiione, 
s«si correndo versa il paosfiUo . cha 
vedevo disegnarsi a breve distanza. 

Come mai nqii avevo seniito il biso 
gno di salutare quelli iofeUc!, coi quali 
condividevo la viia da sì lungo tempo ?,.. 

Nessuna amicìzia, nÈmmeoo unasim. 
patia m'avvinceva a costoro?... 

NullsI... Colla morte della Gira'da 
ogni vìncolo sì era spezzato fra noi! 

(Gontinu'*) 
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Sopra taluni inoi^èmfvdella lotta 
fìlettorale noi avremmo 11 desiderio 
di tirare ùu fitto vèloMaffitv^Kè no» 
«0 ne parlasse più, se uno ttà es 
non avesse dìsgraziatamonto lasciato, 

,,uno atrasGÌco, cui cOnvìén riparafò 
ila ricostituzione, 0 almeno cotta; 
;r2ìàle revisiona,ì^^^|pia dri scî  

daìizio acuì si rif0rìscfl:v&è|ianiB pai!*-
laro del Casino J^! negdìiìanti. - :-

Noi non dubitiamo che a ciò sarà 
provveduto, e desideriamo lo sì fac-
GJa in modo che il Casino sia rimesso 
nella sfera naturale della BUa istitu­
zione, che è q,uella di occuparsi prin 
cipalmente degli aìTari commorciali; 
cosi sani più agevole sottrarlo ud 
Vnfluonze partigiane, chajl. fatto, di­
mostrò quanto noi avevamo ragione " 
di escludere dal greml)p. di ì̂ l̂ ro 
sodalìzio nascente. 

P|;|ma dì riassuraerfì questo brovo 
inventario delle elezioni, noi abbia-
mo.il debito di congratularci cogli 
elettori padovani per il lóro edifi­
cante concorso, per la loro dìscipU-
nftf 8 per iprincipii al quaU la grande 
n^aggioranxa ai è ispirata deponendo 
Jfì sue schede nell'urna :-noi dobbiamo 
anche congratWarci della temperanza 
relativa mantenuta dalla stahipa nella 
polemica elettorale. 

Azzardiamo per ultimo un consl* 
glio a quel!' elemento giovane che 
si è fatto avanti questa volta'nella 
palestra delle elezioni; ' ' •" 

Se le priiiie armi di quell' elemento 
non furono fortunate, ci duole il 
dirlo, esso non deve incolparne che 

inesperienza sottoscritto ad iagìu-
stlficati ostracismi, e perchè avendo 

. trascurata., dì gitìiifflisiEl attorSò'^ e 
IdiMoltaré^lapVoóft d y ^ i gli prò-
f e l r vera : stima.! non mpl <Éàil i 
era diventato liscrumonto di uCmimii 
dei' (fuali, amiamó^cradeW norfividi ' 
tut|,eJe opinioni. Quei |Ìb1raì^|ftteli; 
ligeflti tìd amanti dJV|̂YÓr,(j> del paese, 
caccino dflàè la fallace idea,cheli par­
tito liberalo, da cui, per ragioni di cir­
costanze e di tempii furono precorsi, 
isi voglia circondare di una muraglia 
della China^ e chiuderiiè loì'o in fàc* 
eia le porte. Il partito liberale ago­
gna invece di rinverdire la corona 
de* suoi servigi resi alla patria con 

.giovani foghe, senza d i e t e , per fa­
tai legge, quella coróna dovrebbe 
appassirò, ^ ,; , 

lì, partito liberale non esige che 
Un patto alrìri^ressb' nello sua file: 
ìiha chiara, esplìcita, sincera pro­
fessione dì fede ai prinoipii ; menar-' 
chico;costUuzionaU, e al ' principio 
dell'ordinato progresso ; vuole' sol­
tanto che a questa profoysione dì 
fede non cotttt*addlcano gli atti po-
litioi^di ohi la fa-. . --

Suquesta base amplissima ìlgcatì-
de partito sinceramente, liberale iic-. 
crescerà le sue forze di giorno in 
giorno, è i l Segrialato.lWbnlo chp ieri 
ha conseguito potrà in un avvenire, 
forse non lontano, aggiungerne di 
nuovi altrettanto splendidi, altret-
i;antp 4ecÌ3ÌTc|, i-.;{ r , 
• Per. questa riotta noi npi^^serbjamo, 
alcun'rancorei^ e se di eswa qualche 
(5oSà iéi rimano non è che^ 1* ilarità 
destataci (tallo lettere dell' egregio 
prof. Cavagnari; . . , .^ . 

•Ecco il*rÌ3ultato delle elez-ioni am-

operaì e operaleT^sllrMatilfattura, 
non già a carico del monopolio/ma 
péi^^«ètft^a carico d e p tanolftlsti 
per met%É carico dw-'ivotìlOTlio 
ì^tninist^|i|ion0. 

itìrjCfRs-E^-Ctu 

compititi ed ÒVtì^uòStà riforma si 
riduce s6mni:|,44.,«issGre una contro­
riforma doUa.pt'ecedente.J» ^ ,,: 

— Il principe ereditario Rodolfo,. 
ha sostenuto brillantementeJ sUolf 

itrORINOi 23. — ^tÌJ^|4|l du(%i esami di diritto penale, dì economìa". 
d'Ao8ta.ftt;a visitare §1! aff i ad nM e di ilnanze. &̂  v S '1 
sistè agli esercizi dor bamMni, rW, 
manendo-assai soddisfatto della sul^: 
vìsita, v";' ••;• 1 '^'':''••_..:••:' 

G&trier'e Méì^^' 

t -r^f. 

e di iìnànze. 
Una viva agitazione ser|ioa ha 

i luogo nella hassa Ungheria. '' 

canine scrive: 
A proposito d^lo^receiui s\m%iì 

ò corsa pel tiubhìictf quEÌlChetneìatta' 
-diceria. Si disse e si scrisse-ancho, 
fuofi di' Genova -cìkHìc'tm'm^ 
trionfò fu quella del C'iitadino detta 
dei Paolotti. La verità,è che la M ^ , 
vincente è quella-del Cbrrit'j'if M'^-
cantile, accettata dal Cittadino con 
una moditìcazione, che con.sisteva 
nell'esclusione doU'onor, Negro'ttò, 
portato dal Corriere a uscito capo 
lista. 

Come c'entrino i Paolotti poi non 
sappiamo. La cosidotta alleanza del 
Corriere col CiWaf?inO;!eiRa; fondata 
sul terreno amministrativo e, non 
altro. Il Cî ^arfz^o ló^ia giiistaméhto 
rilevato''stamane,' aggiungendo .que­
ste'parola che riportiamo con piena 
adosipne: . > ,,<? 
i «La verità-alfe'che nomisi trM*' 
tava né di,.-(?lorii? l̂i3mo, .n(|̂ iJ(.,liheT 
ralismo, al trattava di mandare al. 

t - l - i^ . . . 
- V r-'* 

ATTI UFFICIALI 

- f^'Uapem ilf/ièùé à\'^^ giugno 
contiene: 
^ Un decreto-del 4 giugno !S76, mw 
eui..è.UU-.uila .in Ceseiua unii Commis 
sione coìiservatricQ.dej, mnriumeniì eJ 
Og^elif d'arte e diHmticbilà di quella 
provmciii; 

iJn decreto dei 4 g:u;̂ iio Ì87G, cun 
cui è (laia l'esoou'.ione ulii cjiiVtihi'.o-
ne C'.ndolare tu Tluilia e i P;t(>si Bad.i 
fipfTiiiia ali'Aja il 2 agoato i87">,o li cui 
njtiHfha vcn-iero i\i scumbìaii it Ì9 
P»;'ggio 1.870 ., , , ., .̂  
(•,,D.Sf)t),4/JoVii,n(!!.nfT:-Ò!ale (iei noud e 
nel pcrsttnille giufJiznirio. 

^•ù^i^^ iì\ \^-

U^^ 
T " — 

UJU 6 • - ^ t J 
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CROHACA DELLA PROViNCIft 

u A n ^ i i a i i a , 9 3 . — Dome­
nica 18 and. in Salotto, di Manta-

Municipio persone che nbn.intendosV. gqLaua^alÌa.»presenza> dì-quella ono 

t. 
.è medesimo, per aver con' troppa ^ xnini^trative,.25..giugno, 1876: 

Elettori iscritti 3715 — Votanti 1410 
. . 1 . • . ^ ' • I , . •- _ - I • . ; . . . 

• . , L I S T A ; - : : Ì ^ : -
del Giornale di Padova' 
.QonGQrda'.a coirAssoGiàziotfa "GosMònal'e", 

sero; 'tìtìutrò.- il sentimàutò deìla^ po­
polazióne, diit^odurre la politica nel* 
ramministrazione municipale.»' ^' 

^ ( ' • " . . 

4 ^ 

J ^ 

d e g l i e i e I t i 
Vî ì̂  + e 

1 l i ' f :v 

K , • • 

:«|'J5 Consiglio Comunale ..,-••• 

BellavìtiSi conte prol\ OiUsto 
Senatore (tei Regno (ri^l.) 

Bellini noi». TcoljaMd "(rìffif 
• Camerini cónte cat, Mfe'i, ;.. 
^rì'mvhì a;̂ :y. Fetlerico (r ìcl.) 
Lftzai*a (de) nobile Antonio 

(rielez.)'-'' •••''' '" 
Mario nob. ìng. Antonio 
FlcMi coniiù. ayv. T',ÌVÌ*̂ 1.) 
Pictropòìi avy. 
Sclinpfcr i)rof, cav. Frauecseo 
Yanzetti Cesare : • -

' pel Consiglio Próììiiiciiìf^,^,^ 

Beggiato cay. ayy. Tnllitì 
Benyenis^-cat. d̂ ^̂ ^ 
Turazza pròi. cay. Bonieuico. 

[MjiLJij^iL. IP jB^ i •• Il "Hit iw •!••• ••• p^pimi^iÉ^inrii 'n ^ ^ , , — ^ ^ — ^ • ^ • j ^ ^ t a * 

GOISTRADDIZIONI 

; ..pel. Consiglio Coìnunale .•_•„-.. 

BellayifclH conte prof. 
:'0in«it6 '̂"'. . : •.•= :voti 745̂ ^ 
Bollini no?). Teoba 

^ - - L 

Camerini conte ^•i' 
3> 

1125. 
- S 

rrizzerin Terterico 
r 

Lazara (de) nobile An­
tonio . -1! i . . 

Mario nobile Antonio 
riccoli Francesco . 
Pietro-poli Paolo : 
Seìiiipfer Ĵ i*àncosco 
Vànzcttì Cesare. . 

- pel Consiglio Provinciale ]' 

Beggiato Tnilio.'\,: votìM^ 
Eenvenlsti Moìsfe ,: : » 1041 
Turazza Bomenico » 105S 

72a 

674 
758 

1157 

634 
643. 

JILmilrR 

=^1 

ìrÀ. 

Leggeri 'nel Monitore di Bologna : 
• il.progetto di legge presentato dal-
l'onor. Zanardelìì per concedere la 
costruzione e l'esercizio della nuova 
ferrovìa Parma-Brescìa-Iseo alla 
Banca d'Alessandria, rappresentata 
dall'àvv. Riccardo Bonetti, dà luogo 
a molti commenti. 

Il Monitore non vuole imitare cèr­
tamente le intemperanze alle quali 
nel tempo sì sono abbandonati i gior­
nali idi Sinistra, in occasione d'altre 
concessioni molto più semplici di que­
sta. Ma non può a meno di, notiire 
che l'onor. Depretia sì è messo in 
contraddizione c o ^ J e massime più 
volte bandite dai fìOrnaH di Sinistra 
0 dai banchi ove egli sedeva come 

I r _ • • 

,_ • , 

Solamente : vogliamo osservare che, 
oltre ad una sovvenzione chilome­
trica di 1000 lire al kìlometro, pa­
gabile per trnntacinque anni, il mi-, 
nistero, con una generosi^ dalla quale 
abbiamo ben pochi esempi, accorda 
anche un premio annuo di L. 38,390 
per 35 anni: premio, che, stando 
alla conveiizione, rappresenta la som­
ma che risparmlerà il governo nel 
mantenimento della strada Parma 
Casalinaggiore Piadena, la quale si 
Gambiera da nazionale in provinciale 
quando la nuova ferrovia sarà aperta 
al pubblico servizio. 

Che la concessione sia un buon 
affare per la Banca d'Alessandria, 
quindi cattivo per i contribuenti, lo 
si può dedurre dal fatto dell' imme­
diato aumento del prezzo delle sue 
azioni; aumento avvenuto appena 
firmata la Convenzione fra gli ono­
revoli Depretis e ZanardelU ed il 

•^'— "iv.-j 

>0TIZ1E ITALIAW 
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deputato. - ' 
-Ènoto difatti che la Barica'd'A- _ _^ _^^ ^ _ 

lessandria concessionaria della fer-'l rappresentante della Bai?ca, o subito 
rovia, è nelle simpatie dell onorévole ^Q^Q alla presentazione alla Camera 
presidente del Consiglio, specialmente ^^^ relativo progetto di legge, 
da quando sì è fusa con la Banca dt' 
Stradella, della quale egli è stato 
sempre consigliere d'amministrazione, 

La Banca d'Alessandria nqn po­
tendo per la natura dei suoi statuti 
accollarsi la costr:^,zione e>l'esercizÌo 
di ferrovìe, ne viene di necessità, che, 
approvata la concessione t del Parla­
mento, essa,dovrà negoziarla, e cosi 
acciadrà un passaggio di; contratti, 
aiiche questo tante volte stigmatiz­
zato dalla Sinistra. '•' 

Non vogliamo discutere della op-
pnrtunità di una linea la quale piglia 
le mosse niente dì meno ohe d,a Par­
ma, avendo per principale obbiettivo 
il capoluogo del' Collegio elettorale 
dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. . . 

Non vogliamo neppure entrare in, 
inerito dei patti della concessione. 

ROMA, 24. — Questa mattina è 
partito da Roma l'ambasciatore in­
glese air Augusto Paget. Si reca in 
Inghilterra per passarvi alcuni mesi 
in congedo. Durante la di lui assenza, 
il signor Mallet, segretario d'amba­
sciata, sosterrà, V ufficio di incaricato 
d'affari. ' 

FIRENZE, 23. — II Consiglio dì 
amministrazione della Regia Cointe­
ressata dei Tabacchi, sulla propósta 
del suo presidente comm. Èalduino 
ha deliberato, prendendo parte alla 
Lega del Risparmio iniziata dal­
l'onor. Sella, di far dono di un li­
bretto, di Cassa dì risparmio di una 

^ FRANCIA, 22. ^ lì Moniteur 03^ 
. L * 

Smn'acome dalla nominftr4*una oom-̂ ' 
missione seaatorialo p̂ t̂Ue al progetto, 
di leggo fliilia collazione dei gradi ur 
nìversitarii non si posaa dedurrò plui 
ir-dett(*''progfìUo verrà HgèttàtoV * ti 
resultato -rV-\ acriVQ lì foglio ^aem'^ 
bra â  prima vista sfavorevolisaimp 
air adozione del progetto di leggo,. 
Ma in realtà non è così. La corî '-
missione che Si'è noitìinata è dovuta 
sopratutto all'azzardo deire^traì^ìtìne' 
a sorto degli uffici che ha,dato in 
4u^ ,k. ^uaai un&nimità.aì repuhblì-, 
qani' e'invece ne ha diminuita negU 
filtri la pT^obahiliU di 'riuscita- , . 
: - 23.:^VOpinìok domanda la 

dimissione del visconte d'Harcourt 
capa di igabinetto del'! miatesoialto'̂  
Mac-Mahon.; ĵ fjli ;è motoriamente dev 
Voto alla politjcaji^gji^igaori. ^o^ppQ;, 
"[ile e de ÉufTet e fa, \n pubblico.,l'op-, 
iosi^iqna alla idee libpralrdélji'lâ ^̂ ^̂ ^̂  

tualé gabinetto. Il maresciallo, non 
può cOnwvarlo presso d^sÉìfEperoljè' 
l'opinione pubblica, anche forse a, 
toi^to, potrebbe supìiò^rre che attorno, 
al-capo dello Stato si agitasse o due' 
politiche còhtradittorle ^e' òhe una 

i influenza oficuljta.paralizzasse quella 
palese del governo. .^^i^a 

lì pQnmn$^}}qr{\^yi^<>} sentirle .par­
lare ne del centenario di Vpltaire^^ 
Ile di quello di Rousseau. Le ragioni 
che' egli dà della sua ripugnanza 
aoao vOqriose.:'ÌJ '-• . . : • 

Questa celebrazione è una forma 
di idolatria e di culto, come quella 
del cattolìcisrao che trasformava in 
San Pietro la statua di Giove, • E 
non debbono fare gli idoli coloro che 
demolivano le leggende, esclaman* 
do; Abbasso gli Dei! 

SPAGNA, 20. ^ Per sabato de­
v'essere promulgata la nuova Costi-
tuzione. •.,;. 

Salaverria .si reca a Santander per 
ristabilirsi in salute, e Canovas as-: 
sume V interim del ministero delle 
finanze. ^ 

GERMANIA, 2L ~ Il Re di Ba-" 
vìera ha nominato il principe eredi­
tario Rodolfo d'Austria,a'proprie­
tario del secondò reggiménto di co^ 
razzieri bavaresi. "' 
: AUSTRIA-UNGHERIA, 21. —Leg­
giamo nella Neue F^'^éie Preàiè': 

ttNell'Ungheria inferiore sono ri­
cominciate lo agitazioni e le collette 
in favore degl' insorti, L'Mlenór, 
giornale officioso, racconta che in 
taluae y città non; si rifuggo , da 
rne^zi violenti per estorcere danaro 
dagli abitapiii per, grifìsorti.Il go-
vernò ungherese non ha alcunafacoltà 
legalo ond'é impedire queste coUet-tft; 
però dovrebbe usare di tutta la sua 
autorità morale per neutralizzare 
queste perniciose influenze, fl VM^ 
lenor lo invita a farlo energicamente 
Non si deve perdere divista la tran' 
tì[UÌlUt^ 4tìir imparo ̂ - i 
1 r",22i;trr7 I giornali viennesi com; 
met)tano ;U cambiamento [avvenuto 
nel miaiatero della guerra della mo-
iarchia, il cui portafoglio dalle mani 
del generale Kolle^.è passato in quelle 
del generale Bylandt, 
I La Neue Freifi Presse rileva l ' p -
portanza politica del cambiamento 

revole Giunta Municipale, del R, Com • 
mi§|^rio, distrftttuaìg; Âjr del signop 
tenente dei Reali Carabinieri, con-
ferì'vaéi'̂ '̂ ^ tate Poìetto Alessandro, 
la m*JdaglÌa''d'argon'tó ài valore ci-' 
vile perchè la notte del S.séttoriìbrtì 
1875 salvò in un incendio con ma­
nifesto pencolo, di vita,la madre ed 
un figlio di :una povera famiglia di 
contadini. '-; \ • 

Là cerimonia riuscì imponente. 
iSfella piazza del Comune venno q-

rotto' un palco ^Soddisfacentemente 
addobbato/I filarmonici di O^peda-
le^to Euganéo gratuitamente proata-
topsi a rallegrare la festa o yen-
poro applauditi dal. pubblico nu*-
raèroslssimo- ^ , ' ^ 

Parlarono il E, Commissario di-
stmtuale tììg, Giuseppe Tdrnaghi'è 
quel Segretàrio Municipale sig. Giam-
''*,5?M^ .ì>̂ = Stefeoi^; lUppitpo non 
venne applaudito forse perchè le sue 
parole npii arrivaropo'alle orecchia, 

ICO, lì sig. De Stefani poi 

ie 3ÒlIécitazìÒDÌ ài nogoziantfe mìUe 
sdtre brighe che dìsimpegnarono con 
Vifila abnegazione furono di molte 
tra ease^P^ccupasione del giugno. \ 

^ I Con t p i o ^^iS^^à riuscita non ptĵ ^ 
.essere dl^bhia, o^^ontro QI riserbiai^ 
|mp di pfii^làrné, Hidciajua sino d' òrà 
voti on4e. il CìQlp à^kondi tanto 
fàticittì, ^ r i t o S | i # J lavoi;o;i . ; 

— OUro' alla lista dogli eletti, che 
pubblichiànlo, si aggiungo qui il no­
me do 1 candidati cha nalle eloziouì di 
ieri ebbero maggiori voti: 

ConsigìiO'OSmttnale 
Oarraro 571 
Dolflh 451 • 
Stitte •-••''••• - • 422 •"' 
Tivaroni 417 
Manfr^dini ' " ;?57, ' 
.Consìglio Provinciale 

Foggiana d33 
Maluta 186 

SjcUcB'tt»,--T II- signor Eugenio 
Carraro, ragioniere, desidera cho 
noi pubblichiamo la lettera seguente; 

Chiarissimo sig. Direttore 
àél Giornale di Padoim^ 

Padova, 2tì giugno 1876,̂  
, Ora che lo elezioni sono corapiùte, 
ento il bisógno dì iMbattere ' V à̂ -̂  
unto' che, coni tanta gentilezza di 

modi, Ella ,ha creduto farmi nel suo, 
giornale del di 24 corrente sulla 
mulahililà de'nàlei servigi. .., !, 
\ Se dal 1848 al 1S55 ho prestata 
r opera miu al Municipio come con-
tabile, dal 1855> al 1859 prèsso la 
Casa di liicovero come ragioniere 
ed amministratore, dal 18D9 ai 1801 ;̂ 
di nuovo al Mimicipio come ragio­
niere aggiunto, dal 1861'al '187^ 
presso il Monte di Pietà] è la Cassa 
di 'Risp'ai^mió Oomé •' ràgibbiere, fi 
dal 1870 d,ìV Ospitale come ammi-
nistratore» io credo in ogni passag­
gio e promozione di avere miglio­
rata la mìa condizione, e di avore 
adempiuto così al mio dovere come 
padre di numerosa famigliai 

Non ere lo poi di aVèra tìiai aspi­
rato al ppato di ragioniere munici-
pale,. p9r,̂ .tv>?vfife giustiflcabile la 
prima parte'deìrarticolo, , --

E'riguardo alla chiusa, della se 

f ? ^ - ^ ^ - - - ^,^^^^r^ " • T l . L ^ ^ ^ 1 ^ l ^ ! - - ^ _ ^ -

del 
venha> onorato di battimani fragorosi 
q replicati e la di lui parola briosa 
ed,.eJbgante venne reiteratamente in­
terrotta. -... . ., ,., .̂ , ,' ; , 

La , festività .ebbe uno splendido 
risultato e tornò ad onore, di quel-. 
l'onót-evele Sindaco e Giuata Muni^ 
cipaltì che con quella solennità mo-

'^traronb di sapere altamente apprez­
zare il valore di un uomo che espose 
la propria vita per salvare Faltrui. 

conda parte, sappia Ella, egregio 
sigV T)rrtìttbrè,^^>cliò'dat^ mìei dìpen-

4 n ' 

,:.-rÀ'^ Naxi:ZiE;VAum 
. . j ' ì 

n^^r :<.y 

in uri ministero tanto iitìportàute po-
m'è quello della guèrra^ » special-
monte in Austria, óve 1 corpi mili-
tari ai trovano in continuo iHovi-

ff'iera e lo t i e rSA i l i liesic-
fiU^euj'.a. — Ora che la febbre e-
letterale è cessata, e che là bàtta-
glia è finita, la nostra cronaca entra 
a gonfie vele, in un campo più so* 
reno. Poco abbiamo potuto occuparci 
sino ad ora della Fiera e Lotteria 
di beneficenza che si sta attuando,, 
ma speriamo di giùngere in ^tempo 
a contribuire per quanto ci è possi­
bile con la nostra parola al buon 
esito. 

Ansi tutto una parola dì encomio 
ai due egregi cittadini signor Leone 
Trieste e conte Luigi Camerini, dlv 
primo dei quali acquistò 1500 car­
telle, e l'altro 1000 della Lotteria, 
e nel riutetterue; l'inaporto al Comi­
tato, riniasdarono anche le cartelle. 
Atti cosi generosi non hanno bisogno 
di elogi, e parlano da sé stessi. Non 
ci resta che a sperare che trovino 
imitatori. ''' 
1 La commiasione'pér l'addobbo com­
posta dei signori Corinaldi è Man-
fredlni còglierà senza dubbio degli 
allori, poiché ci è noto il loro buon 
gusto, ed essi se li^garannò in vero 
meritati, polche da ott^ giorni i pri­
mi crepuscoli ..mattutini lì trovano 
al laYq;;9 dal quale non cessano che 
k tarda notte. 
i La Gpmmìasione per la lotteria.; ha 
in pronto tutte U cartoUe, e m so-, 
spira lo'̂ fpej;'cib, tìientra,per altro na 
ha collocato un buon numero. Spetta 
g^i riegòziaritì nei ' pochi giorni che 
ancora rimangono dì spingerne la 

: vendita, cosicché quando si presen­
terà la commissione per ricevere i 
bollettari^ non restino di essi chele 
matrici. , ^ 

Abbiamo riserbato per ultimo la 
parte piii dolce per far onora, al vec­
chio adagio. 7— Le signore sono ani-
ipatissime e rendono giustizia a co-
lorb che assunsero la direzione fi-
(|ando nel loro appoggio, La dira­
mazione dì circolari, la raccolta dì 

denti ho sempre preteso chìare^Ka ér̂  
franchezza; oè ho mai tollerato abusi;; 
disposto a tutto sacrificare, pit^tto-; 
stocliè discendere ad indecorose tran­
sazioni. Per questo motivo era ve­
nuto nella dolorosa determirtaziohè-
di abbandonare anche; ìl>, aervizioJ' 
presso una cospicua famiglia. Ma ho : 
il conforto di ai^sicurarla cho ne ^ 
cessato il ̂ bisogno. 

Le aai"ò grato se renderA pubblica 
la presente, è nii abbia con sincera^ 
considerazione. •--' ^̂  
; obbiif/airp^mc s^ko 

CAR^^Kd EUGENIO;' ' 
• ' • • • • ' • " • • • ' • • > . . ^ > ' . ) - . i / - , ^ 

BaccJiiglw7io, iion tòvn^ ]ÌVO^VIQ 
bene per luì pHrlare^^^olle ef"̂  
di ieri: certe; posizioni non' sì rad-
drizzano più: è assolutamente im-
possibile, anzi si corre rischio dì 
rincarar sulla dose. 1 ^ 

del partito veràmante liborulo, ool 
darò i •p?imi segm. della battaglia 
elettora!'èi|e ool̂ sostèifeerla con tutto 
U sigora'i !a balta Ano all' ultimo 
moii|ent<^ ' - ^ .^^^ 

«orso iivt 'fAth^M e pri­
v a i ! < l o è e n | l BEI S '^adova OO-. 
munioa a^^hiurìqne poaàa avurno in­
teresse ohe i suoi uffici sono trasfe­
riti in Tia S. Giovanni doJla Morte 
N. 1680. 

Quivi e non altrove dovranno es­
sere indirizzati tutti gli atti od essfit 
spettanti. 

™ Ieri sera, per la festa dei fan 
ciulli, il Giardino dell'Allegria fu 
ì̂î î rpatis^J îpì Io nostre signore vi 
arano concorse in grandissima parte, 
liete-di procui^are • ai loro bambini 
quftlcW om dì apasso/ 

Le tììsposìzìoni della Presidenza 
contribuirono efncacamejito al buon 
esito della sorata» . 
'- Facciamo voti che il beLterapo si 

ristabilisca, e che perciò il mese di 
luglio in cui stiamo per entrare sia 
più propizio a quel geniale ritrovo. 

^*Ctt1r€ft i^aaovwV — In attesa 
che tUu&vi/spbttbi^'oUivéngano cbfmi;̂ ! 
plolamcnte alleatiti, l'opera Gugliél-^' 
mo Teli ha fiotto lav^póSedóUeatro 
nelle due sere trascorse,,- ..;,*.=,_.. ;; 
, É Un malanno ( ^ 8 ' # publilicO al̂ ^ 

faccia un po' troppo desiderare, món-: '̂ 
tre, senza eyagora^ione lo^ spettacolo 
ha migliorato, ie: non >è̂ poi tuttoJl^: 
diavolo che si ò voluto far credera-

Ancho ieri sera i principali arti­
sti furono applauditi nei varii pezzi 
dell'opera, ; i 

Siamo assicurati che mercordi o 
giovedì della settiuiana si va in sce­
na col grritl'^allo Pii;/ro Miocà. 

fl'^lciae <l*acia*au: -^ Por tele­
gramma da VicenKa viene segnalata 
Unftforte pieua.di Bacchiglìoncche ad . 
óre 8 di questa raittina aveva quasi 
raggiunta la fnassima. P'u tosto^pr* 
dinata la graftSale apertura derso* 
stegno scaricatore eC ' Bassanollo e 
date dal Genio'OiYilé ulteriori ana- • 

.ìogl^p,,;lj,spo^izion,i,i,-.;.! .\ •,.:.-, >; -nl^ 

hient.Q, rrr^.^.Coìiaegnenterafl^te ,f 
quanto abbiamo preceaGntorn«nto an-.. 

'ndiicfàto, l a ' % d t à ' l̂ azio^nal'é aVrà 
iuogOi nella seconila quindioiria' di 
luglio, Oi propriaraonte noU'ultìratì.- ' 
domenica d(;i inese modesimci.; Il nu-.. 

,rporo 4ei:.,cqnc;orrfl[ì^i, g.] questi^ so-,;; 

J i i r r - • r 

npn si votsj. 

I 

; Vnda, veda, per esèmpio., il Bao-
chigliono. Dopo aver detto che molti 
clericali,votarono pel,,I?iccolÌ e pel 
Frizzerin (se lo ha. saputo si vede 
che il Bdcàhiglione ha le confidenze 
dei clericali) esso esclama: *Bella al­
leanza! Sublime trionfo!" 

Ma, caro Baccft7V;iion^y non avete 
voi pure votato pei /̂ fCOoi* ? A fil 
di logica siete dunque anche voi un 
beiralleato (dei clericali, siete uno 
dei:subliun trionfatori! '•• 

Meno malo che ì\ Bacchiglione 
attende che il tempo, gli Prenda giu­
stizia. Cosi va bune ! Si è sempre 
detto che il tempo guarisce tante 
piaghe. . ,-

Intanto col tempo ne abbiamo im* 
parata una anphfi ntjit,pli**, cioè* un 
partito, la lista del quale trionfa 
completamente ad enorme maggio­
ranza', è un partito esaurito 1 i l , . . . 
ìilhl! lo dice stamane il Baòohiglio-
ne ; e quando il Bacchiglione lo 
dice sarà vero. .̂ -

lenne cara nazionale; intanto, ere- , 
sctì, ^oghi aspettativa. E specialmenta -, 
a notarsi' •radeaione tinanime dei ^ 
principali^Gottitìhì marittimi e fiu­
mani d' Italia. '•^ , ; : ' i . 

È;oramai positivo che interver-' 
vanno i vogatori di Roma, Napoli^' 
Venezia, Livorno, Torini, Palermo» 
'làgliarCymreggìo,; Sa^^^^ 

onova,Cmoggm, Civitavecchia, Por- ' 
tomauri^lo é-Có'rhigliano; ^Hilè ìhùW 
tre avviate pratiche ÌCOIL;!- Comuni^ 
di Ancona^flff^ftv, IÉ^I^ d§U* fMad-.̂  
dalena, Speziav^Porto-Venere^^^ ,^§^Ì^:T-
ijehto ,̂ Ràverihà; Albenga, CervbXi- ' 
gnro, Pòrtoferraio, Portici, Onoglia* 
Sestri Levante, Stìstri Ponente, Lecco, 
Rimipì, Levante e parecchi altri. 

'' Sìirà davvero uno spettacolo im­
ponente quello che presenterà ia 
quel giorno il portOjdi Genova, ove 
si sono dati convèpp i vogatori è 
le vògatricì di tutt*^'ItaUa. : 
^ La Società ligure di salvamenta 
penetrata dal dovere che le incombe 
innanzi tutto i l , paesa, procurerà 
per sua parto di fare ogni sforzo 
perchè gli apprestamenti corrispon* 
dano air alfczza dello spettacolo. 
I palchi per i posti a paganlenta 
saranno capaci di circa ottomila po­
sti, e saranno,costrutti in modo da 
presentare la più valida garanzia. 
Sappiamo intanto ohe una buona 
[larttì dui posti distinti numerati nei 
palchlattigjvi, al Padiglione doatinato ' 
alla famìglia'reale, fuî pno gii acca- ^ 
parrjiti dalle gentildonne del CqmW^ 
tato italiano che prepaVà i doni pei*' 
^ vincitori della Regata. t > 

j ILConsiglio comunale di Pisa ha ì 
deliberato di concorrerà pecuniaria,-
mente, ' acciò, ii vogatori dell' Arm]̂ >̂ 

, _ . . „ possano prenderà parte attiva allfti 
it.Ndia^iBa inwiAix s^ilB^^ c^ i^^g^ta Nazionale- : , . Ô TI 

11 Comitato di Livorno continua., 
lavorare colla massima attività*.! 

lira a ciascuno dei 16000 circa, fraj.mento, ove nisauna riforma viene U^^ii U collocamento delle cartello; 

Ci saremmo aspettati che il Bacchi-
gitone dopo la sorte toccata ai suoi 
candidali, avrebbe cercato di atte­
nuarne il significato, ma non avrtim-
mo mai. creduto, che.,poE* isfago di 
bile si.sarebbe pei;messo dì émentir^ 
la sufficiente temperanza sorbata^^u-" 
rante la lotta, cor qualificare di tiro 
slo.ile una giusta manifestazione del 
biasimo contro una lista- di mlstifi* 
cazioue» che ogni persona onesta do­
vette disapprovare. 

La grandissima maggioranza del 
nostri iiegozianti e in Casino e fuori 
del Gasino ha dato saggio veramente, 
di altissimo senno,,.e. jneutre ha sa­
puto tutelare il proprio decoro e la, 
propria dignità coma .̂ i conyienq ail 
Questi a Uh^rt citt£^diuf,' ha pui'e, 
qoutribuito effiî aceintìnte al trionfo 

11 

Si preconizza brillantissima la corsa 
del Gozzi alla' livornese "che il Cò^ 
mitato medesimo organizza, ; 
i S, i5. il ministro della marina tiìi' 
òoncósso ohe la marina militara {pr^n* 
da parte in una gara speciale alla! 
Regata/Nazionale;. •'•--''U 
\ iLat Società di aeilvamento ha sta-^^ 

bilito eziandio una gara speciale r i - , 
:serv£ita ai Pompieri daV Comuni ita* 
lianl. • ' '•. j i U ^ 

t!J<E*«o|<r.inlHénr«. --Leggasi 
aeìVOpinione in d^ta di flpma, 2^;, 

Il Circolo militurq> che si compone 
già (Ji.oltm ix 400̂  spoiv BUÒ dettai-
ìvamente coatituitpt ,,.,, .;,-

La presidenza è formata com« Stì' 
gue; 

I ^ 

http://mo.il


t * 

9 
l ' r " 

iv$,^àaa^fàsgiàatòàà^iÈm'«M^ ^^' '- '^^^' '^^^^fiSr"??! ' '?^?"^!^^ SS - . ^ L ^ ; , ^ Fr:^^-+,_r A * J ^ H H i f ^ . . ^ . H , H > . 

'Pregltlente.-onorarlo, S. A-It* U 
prin9Ì^a'tJ^»Jórt(i^^.^Ì PìtìtnpHte•' ' ; ' 

' Presidente fifTettivo, ÌI geri, cavalier 
f Enriòff' CoEeiiz. ; ••'• ;;: •;'. '" ' ; 

F^nnòl'pa^^tejfjel ^Consigild; •, . i-', 
I sgnoH gen. caV. Mario ; colon­

nello di*;C6(ValWiacav. Spini; colon­
nello dèi i'|?erèaglitìpi Guidottì -" oàvà-

•! '« ' '^ '^*^«'- |^^;,C0^at;^. ,Castell i : 
ten^i^tè^clif^rinello (fel geni»,;,.,conte 
Alberto Incisa/cap; di ststttì ^mag-J 

; giore; Gallino <i,av.'Ga\Idftll̂ 2Ìtì;'c'jìitìl' 
tano'̂ 'idi Vàscfino- caV. Xuigi l.Vonglii 

bers^gTieri.;,Spinola ;mfttches'5 GIi'O" 
lamoj,tonante doli Eftt èarabinidrì; 
conta di Beìgioioso, 'téì^'ènitì.di ca­
vallerìa ; Soiustrì Carlo; tenente-com­
missario; Antonio Craverio, tenente 
•di fanteria.̂ '••;.;*»^ '̂  '-'i-'' 

Wi^UitHi 0'aìs!. — Leggiamo 
nel Bersagliere : 
f Sappiamftoheda un ufficiale dei reali 

- c^abìnieri^u, arrestato in Martina 
. FHmca, provinola di Lecce, un vei-
-turale di Fasano, nell'atto in cui 
stava contrattando la vendita di lire 
diecimila in biglietti falsi della Banca 
Npona le , di cui offeHvfe 11 campio-

• ne Tn un biglietto da lire cento, che 
gli, ,yenne sequestrato. 

^Onesta spoperta condurrà proba-
• 'bilniente at'quella dèi fabbi-icatori di 

quella carta, siecomo fanno Sperare 
le|-Bpllecìte e rigorose- ihdagitìi al 
l'uopo iniziate. , , ;'Ì;' ", 

^oiranno ;,KCQrflCi»̂ d« oltre ^ 3p0 più. 
che all'opoca dèlio cio^iórii gonòralu 

Ignorasi finora Tesito. complessivo 
ma fin d*ora però , pare largamente 
assicurata la prevalenza dèlia lìdia 
del partito moderato proposta dal-
rAssociazione Castituzìonale. 

• , , . . ., r":^^^^;;\ Napoli. 25;̂ ^̂  
NèUÓ,; elezioni amipiniatra^ivQ a 

Consiglieri proviucialliifuronO:MfiÌ,etti 
HQÌ progressisti,' e lino^mèdòràto. Ptìì 
consiglieri municipali è certa ìa mag-
gioran?:a progro-ssista,^,.,. ' 

^n >. r. .- d t" 

' -- '.'̂ rtv H 

l Moìitagnana. Giapponesi verdi da 
E. 4.25 a 5;0Ò al éhilo^raramo. ^ 
[ CittadelliX. Giapponesì'^Yflrdi Urei 
4;37 al chilogrammo. ,•. f i] 'ù 

-»r •• J H T T T » ^ ^ T - J - ^ r ^ r r J ^ r ^ v d j -

Itati ano 

fiìlea ossero scemati di molto dal-1 ; SI andrebbe troppo per li3 lunghe 
fptto addiKlOptoft dafttc«riedìspo^l^ ai volesse annoverare la serie 
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'"Leggesi nel Corriere delle Mar-
c/i^, del 23.: 

Abbiamo oggi da registrare un 
- t r i ie fatto. ^ • -w 

GioViUnni Tartaglini parroco ai 
PO^atora, suburbio di Ancona, verso 
le-9 SO dì ieri sera, è stato ucciso 
montre tornava dal fare una visita 
al suo colono. Don Giovanni era so-

^ lito' a passare la sera in quel luogo 
e par i ' ordinario facavasi accompa-

V gnare nel ritorno dal colono. Era 
un bravo prete,;.a;iqùàntì) dicono 
quelli che lo hanno conosciuto, di 
carattere onesto, franco e risoluto. 
, Ieri sera s'incontrò in due giova­
notti —i • ip^ ^lacoontó alle persotie 
che lo^Jhanno veduto dopo il mito 
— jChe gli parvero alquanto hrìHii 

^'Qifosti due gH. dissero dtìlltî  iBale 
parole, ed eglì'Viftpose loròp^f le' 
rima senza punto lasciarsi'ihtfmidirc; 

^llora ì due giovani gli, furono 
addosso 0 .gli menarono duo colpi dì 

-;Co|teUo, uno' allospalle e.-lValtî o al-
basso ventre. Alle sup grida acoorae^ 
il |iontadìno suo, ma invece di se­
guire gli ass|i3aim, sLjfaVttò a. pre­
stare aiuto iti ferito f^OTtàr mòdo 

* costoro potarono fuggir© senza essere 
rÌQpWiJscidti. 

ì)on , Tai^taglini j^ppcombeva oggi 
^ alle feriU; riportate I Se quei dutì: 

no» avessero'i^vuto^qu^ir arma péri-' 
colòsa niillè tasclie, oggi non avrem­
mo da registrare un delitto di san­
gue! - . ^ w - ^. f 

Nòa spossiamo però astenerci dtiV 
biasinuire altresì il malvezzo dì^^certa-

-^ente, che per mostrarsi lifieralii 
molestano e insultano i preti. La li-
beiità ci dev'essere anco pei preti^ 
e quancio etsi fanno il ioro dovere 
e se }iQ stanno tranquilli, meritano 

-rispetto al puri degli altri cittadini-
Don Giovanni Tartaglini era un 

^sacerdote alieno dalle brighe politi-
'Che^daìFintoUeranza, stimalo datutti, 
^^Compiangiamo la sua triste fine, e 
facciamo voti che i colpevoli siano 

î Gcojierti e puniti. 

Mandatip alla Gàiiptt(i d^-XiaUa^^ 
Roma 24 (oro ì 25^ pom.) ' 

Air adunanza del jiartito di op^ 
^osiìiiqnei eh' eìjbe liiogo ìóH .sera» 
inte^yénnero 110 deputati, i 

Parlarono gli onor. Sella, Min-
ghetti, Ruciinl, Broglio, Pinzi, Po­
destà ed altri. 

Vennó discussa la condotta che 
deve tenero il partito nella quistinno 
del riscatto e dell' esercizio delle 
ferrovie dell' Alta Italia, soprattuto 
per ciò. ohe riguarda l'articolo quarto 
del progetto relativo di leggo che è 
in discussione alla Camera, articolo 
che conoerne l'obbligo del governo 
4i affidare Teserciaio delle ferrovie 
mcattate air industria privata, 

L' adunanza accettò Ift proposta 
fatta dall'onorevole Cadolinì nella 
precèdente adunanza e oibè che il 
Governo si obbliga di presentare en* 
tro due anni un progetto di legge 
per regolare il servizio definitivo^ 
delle ferrovìe. 

Questa proposta dovrebbe sosti* 
tuire Tarticolo-quarto del progetto 
di legge. 

L' adunanza deliberò di votare ad 
unanimità la proposta Cadolini, 

Pel caso però che la Camera re-
spingesse tale proposta e la. nmg* 
gìqranza ministeriale approvasse Tar-
ticolo quarto clel''progetto, la oppo-

^sizidiie appi^bverà nondimeno la Con-
venzione di^Banìlea^ T atto! addizio­
nalo ed il trattato internazionale dì 
Vienna, perchè il partito d^Ua de­
stra, non mancò mai agi* impegni in­
ternazionali, ' '̂ •' ^ -

I . I ' 

• ìuk Oapìfalt'} qot^l^doUt^sce la vo-
^ta^io^e; sulla Convenzione di Basi" 
leK che si prevede favorevole da 
parto della Camera : 
• . 1 3'<a^.p/--.^w i . : ; i T .\--- K"^ i--

^ Ad animo sgombro da preocciupa-
ziodì boliticUe, senza àlcuti'dùbbio 

'Si^dovrebbo votare contro la Con­
venzione di Basilea e contro V atto 
ad|ìii!^ionàle. Ma vi sonò le preoccu­
pazioni politiche» le quali avranno 
uu grande peso sulla Camera/Nel 
qual caso, è bene notare sin d' ora 
il vaiare del.i voto che ne, uscirà. 
EdSoJ Vorrà dire che la Camera man-

'tìèité,là'sinistra al potere, non tanto 
perchè, abbia fatto meglio della de­
stra,'^^uarito perchè è il solo jnòdo 
d' ti|ipodirQ. r esercizio governativo-' 
delle" ferrovie. U che, in altri ter-
unni,.equivale al pagare in denaro 
bòhtante la caduta della consort(?ria. 
L' equivalente del denaro contante 
è la Convenziono di Basilea. 

\ m'FWlO «ELLO STATO Ci'Vliiff 
13)!(tìlUho rie! 24 

NASClTii; 
Maschi n, 9 ™ Femmine n. 6 

MOUTi 
"GiSiZ'Uto Ct̂ Sare Fu lTmocen?6 d'anni IO • 
Mun.u-oni R.̂ vor3i;'Luigio, d'anni 82, fu 
^ Giucotno, civile» vtvjo,v;i* 

CBJnjì-isi Giovfuinn, d'ignoti di iTit:s) I 
e giorni 3. 

Agnuleuo Elvira di Ui'gi di anni 3 /é 
mesi ,4„ 1̂  , • '• ' , 

Rullo Gtovt̂ ncli di Pulrìziodi amiì 2 « 
mesi 5 

D̂ Hn l\etrfl.Annii d G^et:ai0|.di4pnì i l . 
Tuia di" pJd.va. 

Pi.̂ nì̂ ini Donato di Paolo diurni 22 e 

faiitcrij, celbe,,G Jole (Siena} ti;: 
'Barilai^o Bruno fa: G useppé" d^inni 0^, 
. brjyoliu-uo, ve'iovo, di A|ipìcda (Ue^' 

gi^ 0;ii:ìibrìn)/ 

,11 Cornare italiano contiene, que­
sta dolorósa notizia; 

i?oma, 2-1 
,. «Corrono voci inquietanti sul con­
to dell'onori Riordini, Ieri di buon 
mattino si presentò senr^a cravatta 
al Re e gli tenne discorsi sconnessi, 
insensati. 

\ Tornato all'albergo della Miner­
va commisG anche maggiori stranez­
ze, lersora parti accompagnato per 
Firenze.^ 

Lo atesso giornale nella sua cro­
naca cittadina aggiunge; 

«Questa mane è passato dalla 
nostra staziono Tonor, Mordini di­
retto alla volta di Barga suo pae.se 
natio. 

« Siamo dolenti di dover annun­
ciare ^he rimpressione proyata a 
vederlo, npn ci permette di smentire 
la grave notizia che sul conto di luì 
CI yione telegrafata da Roma, D 

^ . . • 

-' Ma tròv'ìamo in proposito il se-
guentf? disjmcoio particolare del gior­
nale La Venezia\ esso ci.consola, 
I ROMA, 25; — OreWmpom^ 

t e i^otiaie aull'onor, Mordini son 
buone, È a Montecatini perfettamente^ 
ristabilito, L'incomodo fu leggero 
ed è stato esagerato malevolmente, 

^ • ^ ^ T - K » f * i ' ^ j v T j a i L . ^ T . — - f : . - : ^ ' ^ ^ - i :'t^-'rr -ytp-Vn-* 

"ELEZlOI^il :AMMIN1STUATIVB:'-

TKLKGIIAMMA^ PA1:ITIC0I.AEE 
s del Ritmop.9meìUQ. • 

,̂;'•'••';•, , •!Mi!ano,:2^,Mr.^'tì/p,ortì;'^ 
Jjé'elezioni amministrativa ebbero 

oggi luogo con concorao atnvQi'clinarìa.. 
Su 9397 elettori iscriUi'.'si.ebbero 

3393 votanti, cioè Utì numerò'doppio 

" " t " - " * - n — . - , . 

F6rra0i'S4,,;pre 7,30'iioni. 
Domani si ina^i^urànui monumenti' 

a due .grandi",.ri^|yoliigiani Leopardi 
e Aunìbìil.Cfi;q, , ,. . .^, , „ .. 

Tutta la città è in festa e vi sono 
raoUiasimi forestieri. • 

-.-Z-k 4 ^ - . > ^ ^ r r n J * I S" ^'' IfS^-

V • ^ ^ u ? ^ . 

E îstinp dei, bozzoli d^l,25 corrente : 
Piove di Succo, Giapponesi'Verdi 

r̂ \t*^̂ .,̂ ]̂30. Griallii © di sem*?uttì )io-
\stràna lire 4.27. Polivoltini lira-1.50 
ar chilogrammo. 

Pari 
j + l ' 

CAMERA BEI DEPUTATI 

Presidenza BIANCIIERI 

Seduta dèi 2Q giugno 1876 
Seduta del mattino v \ 

Si approva il progettò eraérida^o 
dal Senato per lo modificazioni àgli 
articoli del codice, circa ì mandati 
di comparizione, alla cattura ed alia 
libertà provvisoria. 
- Si discuto il progotto che auto­
rizza la spesa per Ultimare le ferv 
rovie Calabro-siculo, a cui dovasi 
sopperire mediaùte alienazione di 
Rendita pubblica. 
; Su questo progetto, Di Masino fa 
osservazioni tanto riguardò agli im­
pegni che si assumono senza tenere 
conto delle condizioni dei ; bilanci 
quanto i'ìspetto allo spodièntè pro­
posto p^r sopperirò & de|t%3pesa;f 

CavaleKo ne trae argomento per 
rivolgere al miniqjtieyo ilEt^ohiànda-' 
zionì ed avvertenze relative air or­
ganizzazione del personale tecnico 
addetto allo ferrovìe calabro-gicultì. 
: ZanardeUi promette "d'avere nel­

la debita considerazione^ la*̂  racco-
rtìandazione di Gavaléttó,*: jD^pr^/ts: 
r)spondendtf'''a Di^ Mainino dimostra 
cbmo^-c^Ue nuovo- spese nchìesft|^' 
dalle,opere pubbliche non èicno àV.̂ , 
terate le condizioni del,l>ila^lCip an-. 
nuale e come' lì Voto espresso dalla 
Camera abbia Ìi|ipòàto itì spediente 
della emissione di rèndita./si.^niv ^ , 

Aggiunge a-ltres|, riferendosi ad ali 
cune osservazioni di/Z)i.ilfasmo, di-
non poter dare ai contribuenti Paf-
fidamento d'una :diraìauzione delle 
imposte, ma potere solamente pro­
mettere una più .equa ripartizione 
delle medesime, dalla quale verrà 
senza dubbio c[ualcbe . alleviamento 
alla massima parta dei contribuenti. 

: Dopo ciò si approva il prògóttol 
•-} Si discute quello pel miglioramento 
duella coedizione degli impiegati ci­
vili dello Stato, 

^ j ' . •"= H^ ^ I - ^ 

; Antonihoh giudica il criterio del 
progetto en^ató, e:chà valga| meglio 
limitarlo o sopprimere ogni ritenuta 
allo stipendio. ^ • ' ,. "' -i 
: '_ Corte \o accetta a condizione che 
il governo proponga una diminuzione 
nel numero degli impiegati in modo 

À^ permettere che, migliorandone la 
sorte, sì ottenga una- economia di 
.spesa. ' ' , 'U \ 

Ptssamni desidera sia chiarito Se 
questa legge rigiiai^da pure gì' im­
piegati civi idei ministeri dellaguerra 
e' della marina, 

• -/̂ ie?&aHOragiona contro il progetto. 
; Dcpretis si riserva dì difendere le 

dìsposizìoni-^ proposte ed intfî ntp di­
chiara che il progetto' non pì'etende 
certo dr provvedere pianamente alia 
sòrte di tutti gV impiegati, ma solò 
è un pegno, una caparra; degli in­
tendimenti del governo verso di essi. 

Seduta del pomeriggio 
Procederi allo scrutinio segreto 

sopra i due progetti di logge discussi 
stamane. Sono approvati, 

. Continua la discussione generalo 
sili progetto concernente il riscatto 
ed esercizio delle ferrovie dell'Aita 
Italia, 

• Qenala risponde al diacorào pro­
nunciato da Spaventa^ confuta spo-
ciBLlmente la teoria sostenuta da esso 
circa i diritti e poteri dello Stato, 
dimostra a quali conseguenze con­
durrebbe nella questione ohe trattasi 
e quali effetti perniciosi produrrebbe, 

\Minghelli dichiara che muovonlo 
a parlare; non. Tat to addii^uinale 
alla Convenzione^ non l 'art . 4 del 
progetto che opina non abbiano quella 
siguitìcazione che loro viene data, 
ma bensì le considerazioni fatte sulla 
origine e sullo scopo della Conven­
zione e lo induzioni che traggonai. 
Dimostra dal canto suo che la con-
venziontìì. non fu elettiva, ma resa 
obbligatoria, e ohe, dovendo?] fare, 
il: governo la stipulò con qtiei mi­
gliori patti che erano possibili^ e che 
tutto ciò che dicesi del valore at­
tribuito alle linee ed al materiale 
non è esatto nò tanto lontano dal 
reale loro valore. Combatta le ob*. 
biozioni sollevata contilo l'esercizio 
governativo, spiega il concetto dei 
ministero passato .che questo fosse 
il sistema pidacppnqìo nejl^ , cjrco^ 
stanze presenti. Poscia discorre in 
generale delW funzioni dello Stato, 
nbn solo come difensore dai diritti, 
ma come organo del progresso spe­
cialmente nelle quistioni sociali.. Cita 
r esempio dell' Inghilterra ^ e con-
chiude esponendo lij sue Idee di de­
centramento e libertà. 

Crispi dico convenire ormai dì 
ridurre la discussione a piii angusti 
confini a pertanto limitasi a rilovare 
j gravami ^§ulU convenzione di Ba-

1 P#g?w% p i o g g e . 
F l L Ì\j(!^§éma Stefani) 
^ . . S f c f r ^ ^ ! . ^ ^ r M ^ ^ I I I M I I M I I i n i 

! ^^TBAZION! DEL R. LOTTO 

^-iPm^?(ZB^ 30. 88. 
MILANO 51. 3Fi. 

nOMA. i8. 86 
TOHINO 7t. .79. 

25, 75. 40. 
^R.-.l'i. 16-
Bl. 30. 26. 
28. 24. 12. 
84., 41, ,69. 
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' A'Itìeziódi vórH^Hi'?̂ t̂ '3oVn' 
V r.;'.pom^vî di PadtìVs07*?-12 tri. 2 ^ 411,2 
Tfiim}nmi-fìi iibrm oyo 12,mV * H 6 , 3 
•'". ''\v/kèrvn?A6hi mftcoroh;!Ìcha, ",'-
-seguite Whìiezzk-àì'tti. i.7 >:!al',"uai'! è di 

ifi: 30,7 (\d\ iivòil;) inèìlio dal am^^ 

Kirofii, e 
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Oli miszzpd\ del 23 al m^zodi dei 26 
: iTurap&rtòUittti ralissimn ==: -f- SJ^S 
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ACQUA CADUTA DAL CiKLO 

dalle 9 pMel>*33̂ 8̂U6\) fti clb '̂̂ (i=^ ,t ìo.3 

C EBE BFLl. 
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NOSTRA GORRIppONDENZA 

Roma, 25 giugno. 
Il discorso delPonor. Spaventa fu 

una abilissima e dotta difésa del prìn-
cipiodfìU'estìrcizio governativo dijlle 
ferrovie, un'apologia .della Conv.en-
zione di Basilo^i ed una requisitoria 
^cóntro r atto "addizionale conchiuso 
il^ironor^ Corrènti. L^̂ cjnor. ex mi-
.nistro dei lavori:pubblici parlò qtÉasi 
per tutta.-ltt. lunghissima seduta di 
ieri, mà.-i'attenzione dèllil'ÌCamera 
ìign lo abbandonò mai, ê  ̂ i^ande fu 
fittiprtìgSioné che l̂e sitd pa(]^,e hàn-
n|:iiròdottp sull'assemblea ^ u l pub­
blico che numeroso assisteva alla 
tornata., .. • ^ ., .i 

L'onor, ÌSpaventa fu ; in "^Htlalche 
p4nto d'unfi tecribileseVerità^^ contro 
il Ministero è il Presidente del Con-
Biglie fu. tanto colpito^: da^.quel .di­
scorso che nóft volle" 'e non'' potò 
aspettare il fine della' discussione 
par oarlàre. Si alzò econT^ce cbn-
pitatà e con quella eloquer??^ dì ca­
lore a freddo, che lo distingue, prò-
testò contro le-accuso dei, suoi av­
versari, chiamandolo ripetizioni ' di 
calunnie della stampa e adoperando 
altri termini per lo meno poco p?ir-
lamentari. '-'z 

L'onor, Depretis si atteggia,,^ vit­
tima della opposizione e scongiura 
questa, in nome degli interessi del 
paese e della dignità naiiiòiiale, a 
risparmiare certi attacchi al gabi­
netto. B tocca proprio agli, attuali 
ministeriali, che per 16 anni non 
fecero altro che lanciare ai mini 
steri le accuse, più violente ed'as­
surde, erigersi oggi a giudici degli 
oppositori nuovi, tutti uomini d'or­
dino e di governo, che nella loro 
opposizione non hanno] a spopo la 
popolarità a spese dei pHncipii, ina 
il prestigio dei principii è delle 
istituzioni a spese "della popolarità ? 

L'onor, Depretis si lagnò di certe 
insinuazioni ed accuse degli avver-
GAviU nia c'è accusa o.qal^ncila che 
si^ stata risparmiata agU uomini del 
nostrq partito, senza andar tanto in­
dietro, anche in quest'affare delle 
convenzioni? Fumiiio forse noi che 

elle aco|j^o c h e H partito minìato-
i^JQ ha^^aatìi^tò agli, ijomì^ nostri 
:ioreadno pifr^ l'onor»: Depretis e i 

noi amici che mal sta lorp la parto 
ì agnelli.;^.ir . , i 

L'onor.xOorrenti parlefl a lungo 
ggi 0 doinahi. Probabilmente oggi 
vromo il disùorso dòìK onor. Sella. 
I II ministor;o fa Ogni,sforzo perchà 

IH discussione finìsGa domani, doven-
do la legge esser approvata dal Se-
qato prima del 30, per esaere san-
alenata o promulgata quel giorno; 
ma mi par diincile che domani sera 
tutto possa esser finito. 
, Anche oggi si tiene una seduta, 

sti'aordinaria. È all'ordine del gior* 
no il,progetto pel miglioramento della 
condiziono degli impiegati. Dovreb­
be venir in discussione anche il di-

,ségno idi legge per la reintegrazione 
:dei gradi agli ufSciaìi veneti e ro-
.mani ma tomo assai Che il tempo 
^faccia^;^ifetto e che dopo l'approva-
zione della spesa per lê  ferrovie Ca-

U^bro Siòule non ci sia piti tanta 
premura per discutere gli altri pro^ 
getti di legge. É varo però che o*ò 
air ordine del giorno anche ìa fer­
rovia di IsÈfò e questa può essere la 
sàlyatrìcG dei progetti che vengono 
Iprima, • 

, In Sonato rincidonte Viglianì-MaU' 
Cini fini in nulla. : 
• iOg^gfal ministero deirinterno c'è 
grande aspettazione dei risultati dello 

^elezlorii amministrative di Napoli. 
Si crede che il partito cosidetto pro­
gressista trionferà, grazie ali*asten­
sione di molti liberali moderati, e 
grazie specialmente allò arti nelle 
quali 'quei partito, particolarmente 
ajNapoli, è maestro, 

X Q notizie "date dalla Frànce in-
tórno a nuove agitazioni che sarob-
bèrtì^stifte' in Oflèìité., non hatìud 

i; trovata molta fede e tutti spe­
rano che almeno per qualche tempo 
quolle gravi questioni restino sof̂ p̂e-
se % non turbino là pace ^ europèa. 

2o^ù 
3 . - f ^ 

dita it^iii Uî  
Oro 
fjondfa tre itì ̂ si 
Francia 
Presllio N îziói ^'ìW 
Obbl! Vègiii^(a^€éhi 
liane vn^\z(^n;il*'̂ ^"; 
vzitui1%cl'(^lWah'• 
Obhh intìridioEin îi.i 
fìHliCi't'.*Be-tóÌèF. 'r-h 
Credito motdluT'; 's 

Haocii iwlo g'̂ rif, ;U1. 
ilendiia goU^^l 1 ĝ t̂iD̂ h) 

Pinigi 
Pre;̂ .tÌto iHocHa^ BniO 
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VALORI DiVKfiS.! 
Ferrovii." ìoinb. von,, 
Forroviiì Roman • 
Obbl. Ferr. V E, 180()! 
(fbbligiiZ,. » 

A«iuns Hcgia TVtcK âbi 
Gnmbio su i.o^ìdri 
Cambio (iuU'f<iiiia 
Consolidjt; iii 
Turco 
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AU'Mviftììiitì É(?rr;iU* 
Banca Nw-iofmttì 
Napoleom ^orù • 
(lambii) su P'.̂ ìr!gì̂ . .. 
Cambio su Um^<vò 

Alobiliare 
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;Lftj Qa%%ett(f. na%ÌQnaU dice ..che 
jO; Czar finirà la sua cura ad Ems 
fra il 10 0 il 15 corrente, e che è 
dullbiq'frattanto sa agli realmante 
giunga 1';^ od il 9 àr.B^^^ di 
Reibbatadt. Rispetto a questo con-
v^gjw la GaxzeUa unit^ersalè della 
Germania del Nord dici^: • - . . 

Siccome pel caso di una piega se: 
ria dolio questioni orientali era statò"^ 
preceduto che il prinoipa: cancelliere-. 

collo Czar, cosi possono riguardarsi 
le, niutate disposizioni, come un sin-
toino tranquillante. 

'Le dispqsizioni mutate consistono' 
poi ìli un viaggio di congedo di Gort-
scliakoiT in ^Svizzera. . 

ili giornale stesso ha .11-seguènte 
telegramma àeìV Agenzia russa: 

Le grandi potenze lasciano al nuo­
vo governo di es|i6viuientar6 in tutti 
i modi la forza salutare delle rifor­
me promesse e di comune accordo 
difTerìscono la presentazione della 
nota trattenuta, ma si mantengono 
.fe:̂ !n,e nelle loro precorso inteliigoaze. 

. DI . 
DEPOSITI E CONTI COIIUENTI 

,' B*»sl<?vi4 i". Vcnc>-sa . 
Si proveiignno i signori Azionisti 

elio a datare dal3,LLigilo ]}. y. verrà 
pagato un nrinioacconto di divdtìmlo 
di,,.ljil'0 3.43,75- dieti'O: ^prosoutazioim 
della Cedola 1^.,% -presso-
le duff Btìdi,jtulla"Baiica Voaetii.Pa-

dova'0'T('iié^ia- •"" ••' -̂  
!a Banca Lontbiuda dr'Boposìti' tì 

Conti.;OoiT(jni.i,: Mifano./ 
la Società, genoralf) di''Credito Mobi­

liarti Italiano, ,G(Sno5r,a.„ ,-
• : Padova 26 Uingiio • 1&76. 

548-1 LA DiREKiosB . 
L -^^- 2. ( 

ttltV 
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E COSTiiDZIONI P U B B L I C H E 
a i ^ W i ^ ^ ? * ^ ^ * ^ * -

• A:^totlirii d M I v 8 t : t o S)^ìl*:; 
possossurV di Azioiù • d^lla . rfjt^X^i^ 
•Veneta ptjviiupi'esi? e cofitruziòtii p l f ^ 
blicUo resLaii'j avvoviiti^'eiia a diit(.re • 
dal 1" Lui;lio :lS76.p!:0sìJO':ia;'̂ ^Sòd."̂  ' 
•'della Sociiit^Mn' Padova via^-yr».ni-, 
tani^JÌ.-SHOll-.difìtro lìmsétitfe^ond .Am" . 
'Coii|jni!S" dititiótì" in 'àppasiUrSVatsdii. * 
4aji'itirar.si4i|;ir"irffìci.O'?s.t(ì^so,.iaknn<),,, 
pagalo: ' • ^ '•-•"'- • '•-. ''"ì'-̂ :̂> 
••' • • ' ^ U.,5:25 por liàóimsedel pn- „ 
•' • • mcìrsmttàt^*' ^^'^'^ 

in ragiona dei 60 |0 
,. • .alt'auuo, 

„. 3.50 per di.nde),ndo cotm^ 'h 
.• BUannio 1875. 

^-.^-

e quindi-Jj. 8.7u. Hopravciasoami àxi.-:-
••: . ue^llltònit^ dal,Vn-

2-534 ' dociuiO; 
Il'ConsiCfUo i'Anpministratifinf 

\ 
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lancìamrno.a patrioti Cora^^^ onor, 
Sella e Min ghetti l'atroce ìmputa-
?iione di cospirare con Rotbschild a 
danno degli interessi italiani, col-
r. intento di impedire, per any>^ prò-
^pijiqÌHeàAgoisRa, che egli; facesse 
delle concttsxioni finanziarie al, go 
verno ? Fummo forse noi che stra-
ziammo Toner. Sella con una cru 

' Pfes^ 23. 
' Siiiragitazione della bassa Unghe­
ria V Hon ha la seguenti informaaioni : 

'<! capideiragitaziono trasmettono 
la; loro corrispondenza su delle stri­
scio dì carta da potersi inghiottire 
al momento del pericolo. Su questi 
bigliettìni si scrivono ordini, piani 
di; guerra, ecc. Tali carte di conte­
nuto compromettente, destinate -a 
due capi del movimento, sono giunte 
nelle mani del governo. 

;Ebbe luogo diggìà un coi^iglìo di 
mfinìstrl su questo agitazioni e prò* 
babilmentii vorri ordinato lo stato 
d'assedio in alcuni territoidi; Il Pro­
curatore di Stato LtSw è rìttìr'aato, 

Anche subito, per la st̂ -gir̂ rt̂  
estate e d'autunno. Casa li v 
giatura. con giardino, ^cy.!'̂  •':• 
cantina situata in- Gimìn, C') 
di Padova. 
•V'Per le trnttativ»^ rivolger^ . 

Napoleone "Biìgi-̂ jiito abitaocv: -,. 
min ate&so, 9 

_ U - UJ L . ^ b 
•r^ 

L'ifiim ramii puiiii • 
si a08!ai.4 S'U-alm-.tut̂ j •[ 01" :•• 
veute Stâ H.oai3 ; Ì . 
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dele calunnia, própno'':quando stava ilUuo rapporto sarà domani al piU 
al lotto del jifi.Qritlondo fratello, e si tBJrdi nella mani del presidente dei 
diase che si fossa , recato » cospira- ministri. L ' iniz ia t i^ , paroliè di que 

sii fatti al occupasse la Procura di-
Stato, è partita da Tisza;-e nelle 
m'anl dì essa si rAtìoogUQT<tnno tutta 

I U fila ^^\V ÌMcUitìsta, 

toro volgare, a Parigi per contrabi-
lancìare gli sforzi che l'inxjato del 
Ministero faceva affine dì miglioravo 
il pstfó^di B&silé^? 

. • x \vVlSO / • ,: 
U soUosi;rÌUo.av'riri-i i signori îiSnir.. 

giiiAatori fii civ^dii ùh« ìì ver» S»̂ *̂  
H|5i>iiernlrtro il Ile» foràBO il:^ 
vullIddvfìl'̂ riua^^of'OSPiSlt. Uw-:^-.^. 
sivainente wM^i Unnaci-t ni Lfiâ :u\t». • 
Prato-delia Vulfi HCU*. CÌ semino di &-^-
zioniogriì boltfglìa liiwe iiv-re im̂ *̂ ^̂ " 
cm̂ aliicî a W pajutî  GU(;OMt> T̂̂ ^̂ 'v 
l'AKM\ClSl\VÌ>A00V\. 

Xrovusipĵ ì̂ b' rina.iMUi IN^Svers^ 
goiiì ' iiUuGrnle MUx stt̂ sso v'*t 
por l«h Ì4iiH*iVi rtol c.»Vv*UI, i>':.\ H> 
m i r r a t i v i aliti sUsio «*',e[?o. 
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Atti Giudiziarii 
î IL'CANCELUKPK 

DELLA, n . PUETURA DI MOiSTAGNAJfA 
«rende noto 

die l'predila lasciata da Maiicassola 
€Ìov. Batfiftlfl diiPietro morto in Mer-* 
lara il ^1J Mn̂ gio 1876 senza teUaincnto^ 
fu accettala btìneiiciarianienlfl da Cozzi 

^ft^^^iflconia vedova del suddelto Manctìs-
^^•kila Gio, Battista tanto per proprio conto 

fì per conto Gd'interrf>5ifì dei minori di 
«0&a figli Domenica, Calierina, Edvige -
Giovanna Huicasfiola dal suddetto Gìo-
£aUiata. 

Montagnana, 11̂ 22 Gingno 1876. 
Vll^miNl Cane, 

Sono n miglior 
• " P i ù p r a d e v o l © 

oTel purgativi 
«18 

•T 

Grande PJbasso sui Prezzi 
ANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

FabbricaU nel gramdefOrrnnotrono Maschile di Milane. 

Via Barolo^ 19 MORINO ^̂ *̂  Barolo, 1» 

I LETTI di ferro eolidi con fondo, elastico o materasso 
Sinìiìi più pesanti con doniliiraj elEi.slico e materasso . 

f-ielti di piazza e mezza soIidisKimi con elamico • . > 

OTTOMANE complete elasUco e matoraaso piegìievole con copurlura 
ói fìlo a vamti colori . . . . . . . . 

L.SO 

» 60 

?*ia. 

I l SEDIE da giardino pesanti vei^iciale-canna da lire 9 a . 

80 

12 

Z4 y n PANCHE Ternìcìatc color canna solide da L.48 a . , . . • 

LETTO malrirnoniale montalo in stoffa di luna con claslì^ e maleraasì di 
crino vegetale , , . - . - » HO 

T A V O Ì E T I E con lastra di marmo e servizio a L. W a • . , * » SO 
FABBRICA d'elastici a qualunque pifilema a L, SO . . . . . . - S i i 
MATERASSI di crine vagetale , _ » 18 

Pronta spedinone a chi dirìge vaglia postale od assegno 

iti Via Movie Napoleone. Nvm. ;i9, Milano 
ÌNB. Dirigete vi alla GBANBE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmicrete il SO p. Wo 

Si iBpedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 2M27 
^ 

La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sìg. 
AcHn:-LE MAKGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da ess© stabiliti. 

H\^\ _ L « • J1".'P' 

l^4^dova * Ijlntlno i milcitl |bii^l>llel e delle Tf&ìute. 
• ^ T - r ^ T M 

189« 
GIUGNO 

18 

'k SlRendita Italiana god.iijenn. 

Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie dì flenova . , . . 
Fioniii d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache . . 

19 

• • • i l 

SO 

r~ ^ 2S ' T9 iO 
«KOi 49 SO 
ai;72 21i70 
85—1 «5 
2 30 2,33 
2 20! 2;SG 

• : ' 1 . 

2 i 22 

79^10 

21,68 

2 33 

79 SO 
4U30 
21 67, 
8Sl -
2 35 

23 

79,70 
49 50 
21,68 
as|~ 
2 3S 

24 

79'CO 
49150 
21,68 
8SÌ -
2:35 
2 20 

Listino dei .Grani dal 18 sì 24 Giugno 1876. 
?jT*Ata^ -Mi^A**^ - ¥ apit a n i i—̂ * n ^ ^ i ^. ^ J ^ l l ^ 

^ " • -, 

Frumento da piatore nuovo L, 27 20 1 — 
„ detto id. vecchio - 26 

dello fìiercanlile vecchio • — 
detto id. .nuovo • —• — l £ 

Frumentone pignoletto , . • i9 20 I» 

FriJnienlone giallone 
detto nostrano 
dello estero , 

Spgala * . . . . 
Avena nuova - - . 

* neoì ̂  

- i ^ ^ 

16 80 

20 80 \ a 
» 23 " J E 

Cd 

, MOVIMENTO DELLE DITTE CQiUaiERCIALI 
ESERCENTI — Basttunello Antonio falrgnanie rimessmo selcialo S. Nicolò 

K 239 ̂  Cortese Giuseppe rigattiere Viuzza Vuiih d'Italia N. 305-
CESSAZIONI — Bastiaiielio Edoardo di Anionio fulr^nanie rimessalo selciato S. Ni-

colò N. 230 — Ferrara Vincenzo, sarlo, via S, Apollonia, N- 1077, 
MANDATI DI PUOCtjnA - Con mandato generale di procura 26 aprile 1876, atti del 

notaio doti. Defendonte Ciuìio Belgeri di Milano, il lamficio Possi affidava al cav, De-
^ nif.trìo PvemoU la Tappvesentiinia cornmcrciule in questa î U*"- "̂  sostituzioni* del si­
gnor Luigi Manzini. 

CAPPELLETTI car. Cf. 

Prezzo L, 15 - PIIÌIOYU, Tip. Sacclietto. 
i L h n - ^ n i • t 

ì 

a ranol rib 
VENDIBIU 

ALIJ PREII. TIPOGRAFI/ f SACCHETTO 
•\^r m PADOVA 

J 

\ 

-̂ J*̂ -: 

Buaer doti. L. ^ Opere mediche ordinate ed anno­
tile dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Vpl. 5, in 8" . ,. . . . . . , . . . L. 5. 

CcLLKTTi prof, F. ~- Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . . . . . . . . . . > -

Id, — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . > —.50 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova » —.50 
ìd. — Del pi'of. Or. Andrea Glacomini e-delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . . . . > —.50 
GEACOMINI prof. G. A. -r- Opere mediche edito ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
Oc, BvMiigna. Voi. 10 . . . . . . . . . > 30.— 

MuGHA prof. G. B., — Clinica medica del prof. G. An-
, drea Giacomini . . . . . . , , , . » —.50 

RoKiTAKSKi prof, C; — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. » 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2-— 

ZEHTBMATEH F . — Principii fondamentali della percus­
sione ed asooìtazipne. Traduzione del prof. Con-
catu. - Padova , , » i3. 

- •HF-F 
fT n^JI^TTT 

" ^ • ^ 5 * 
r ^ ^ B — r " - i i i r j ^ • • • \ r • 

^ J 

Pompò da incendi per Municìpii e Stabilimenti-
Pompo travasatrici da -vino, sistema privilegiato-
Pompe per qualsiasi «so, (Il qualunque sistema. 
Torchi da uva idraulici ed a vite continua. 
Strettoi da olive, erbe, fiori, ̂ ecc. 
Seghe circolari od a lama continua. 
Caldaie e motori dì qualunque aetema. 
Trasmissioni completo; parafulmini; diramazioni, ecc. 
Pesi di ogni genero e qualsiasi portata. 
Si spediscono disejjni o prezzi correnti dietro domanda. 3-531 

r . . , ' ^ ^1ri¥U-*^Vi:^ \>r':?vs^ ^FgaBStSr^^iaiaJs^ts.̂ f 

Anno XVIIL Anno XVIII. 

LA 
GIORNALE DEL MATTINO 

4 

Nuove condizioni d'abbonamento 
a datare dal 1 Luglio 1876 

Pe r Milano 
-e^r tutto il Regno frottco. 

Anno , ^ t. 
Semestre . « , > « « . ( • i& 
Trimestre. . . . . . , . » S 

Per {ili allri Stati 
cùmpresi neir Unione postale^ 

Anno * . . - L. 49 — 
Semestre > a* — 
Trimestre. . - , . . . . . » 1850 

U« Knmero separato Centesimi IO in tutto il Regno 
Gbì prende l'abbonanifìnto per un anno, aggitin^ondò L. 3, può avere il Volume 

della Raccolta Leggio Decreti e Pegohwwtiti^ che MI pubblica ogni anno dalla Tipo­
grafìa del giornale, e che costa L. 6 pei non â ŝociali al giornale. 

<lli aìbonamenii decorrono dal i o dìd i6 d'ogni mese e si fanno diret­
tamente con vaglia postale all'URicio del Cioncalo io Milano^ Via Tre Al-
borgJii, 28. SlO-1 

ftcTJjJig^ 
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TIPOGRA¥ / ! EDIT. F. SACCHETTO 
- * 1 -

POEMETTO FAKTASTtCO-GIOCÒSO 
che fa seguito al J E T I ^ I S C S O OOI 

LUIGI FACGANONX 

• . > K L . j r p r L j ^ j ,•_, * - t - , ?!Pi: Wail t^ A"tì̂  
K _ - ^ . - ^ . 

Padova, 1876. Freni, tip. Sacchetto, i 

AtffUffiziali 
N. Ì2273.I2tiO Div. II . , -^ 

Comune dt Padova 
AVVISO 

Nel giorno d! sabato i lijglio p, v. 
allo ore 10 ani, nella Rpsidimza Mimi-
clpaiè presso la Div. Il ai terrà unali-
cilaziffne privata per l'aflUto complessivo 
dei palchi e sbarrette ohe costituiscono 
lo Gtcecalo in Piazza Vittorio Emanuele 11 
inserviente allo spcltaccolo dello corse 
indette coU'avvi^o. 

Il dato FU cu! sarà apertn la llella-
zione viene fissato in L, iOSOO e V ap­
pallo sarà deliberato {salvo l'approva­
zione della Ciunla) a chi fosse p(?r of* 
frlre un prezzo maggioro. 

Saranno accettate anclie off̂ jrlo se­
grete purché veng;uKi di-noste auggellato 
sul banco della Commissione prima che 
sia aperta la licitazione. — Queste of-

r::-'^ 
- - -^Ji ia 

-uh-

fertd si dlssuggolloranno, dUsuggellatò? ,^. 
fì fatte pubblTcno seduta fit^nto pritria^ ^̂  
deI!'a5<gindicaÉiono provvisoria, ê l ov* 
superino l'importo dell'ultima olPsrta 
verbale, si conltnucrii la liitizioni: ^ul 
dato miglior da o ŝe eventiialmente con^ 
lanuto. 

Ogni offerta sia verbale che scRta 
devo essere accompagnata da un dopo* 
silo al L. 26!£S ^ducmiiaselcentoventicin-

a iie\ deposito che, non aark restituito al 
fìliberatario sfi non dio (jnandò abbia 

compiti tutu i suoi obblighi, quali emer­
gono dal relativo copìtolato. 

S'intende da sa che dovranno essere; 
osservate le vigenti leggi sul bollo-

li capHoUto contencnle gli obbUghi' 
dfiiragsuntorc di (questo appalto ò oaten-
sibila presso la Div. 11̂  ia ogfii giorno-
nelle oro d'ufficio. 

Padova, li 26 fitiugno 1870. 
Per il Sindaco 

L'Assessore delegato 
DA ZARA m 

j | | | ^ t H - _ - ^ ^ r 5 ^ ^ 

pi ̂  ,. '^i Ĥ  

SELVATICO M. PIETRO' 

Ij-^fl 

. . ^ i - ; m' 
l ' r . ^ 

K^T.-

m 
m 

•=i; 

e del 

•:j! noi principali contorni 

?'r^ 

Padova^ in 12, - it tire 

I •mumwitfiiiii iiig£aTfaiira?jmM.-7ìj?jKEMajiag-ie^^ •i^cra^^asn^^Einestajcij^^i^^aH; 

DI 
• : ENZA 

L 
compilato a cura degli avvocati 

LUCCIIINI E G, MANFREDÌNI 
proresaori pareggiali nella R. Università di Padova 

H 

RACCOLTA. ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciaie^clalla Magistratura deì'Piegno vel decennio dai 1863 al 1873 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto ' 

PiiSiblicalo il rase. 1% il. O r e Mjmik 

^ 

Piffli immiii 
PUBBLICATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F, SACCHETTO 

EKLLAYITB prof. L. •— Dell'Elemento morale econo-
mioo e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DE LEVA prof. G. — Degli uffici e degUintenclimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 .' , \ < 

F-p.RKAi prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . , «̂v 

LuzaATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . .' * 

MB35Er«A0i.TA prof. A. — Bella scienza nelVeth nostra 
flsi" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura Bcientifiea. - Padova, 1874 . . . . . < 2. 

DI 

compilalo, da 

G-. Strafforello e L. Grimaldi-Casta 
j 

^ t f l r l n wi-opvlRiHffBile dc4<n. — Compendio dell'istoria di liUU ì (loiioli 
antichi e moderni colla serio Ooiiologica dei 'sovrani d'ogni Stalo. -Notizie sulle 
pulililidio isliliijioiii, eli ordini nioiiiiHlici, gli ordini cavalleresclu civili o nulitan, 
sulle sfitte roliyioae, polilidio, fìlosolìclie; — Sui grandi avvenimiinti: guerre, batta­
glie. Irallati di pafie, conciiii, ecc. (con la data), — Spiegazione dei litoti di difc'nilìi, 
di funzioni e di lutti i termini elorlei. 

B l o s r a l l n r i i l v e r s a l o . ^ Vila tìoi porBonngci aloriti di lulU i.pfteei^e di 
tulli i tempi, colla geniìalogia delhi caso sovrane e dulie grandi fanug le. - - Santi 
0 Martiri, col giorno della'loro festa. — Scienziati, artisti, scrittori, coli indicazione 
delle loro KcoiJfTle. opinioni, opere, — non che delle migliori edizioni o traduzioni 
di delle opere, e biWioĵ rafiu. - lì nostro Dizionario registra pura fra lo biografl& 

I p i ù g r i i u d l de l comici i ipoi 'aw»' v lvc i i i i . 
mUoloslM. - Notizie sullo I)eilà, gH Broi,.-;tó» personaggi favolosi dì tutti ì 

rmpoli, — colle diverse interprfilazioni daie ai mi li principali e alle tradizioni mito­
logiche. ~ Nolizie sullo religioni e sui varii culli, — sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misteri, non che sui libri sucri d'ogni nazione. 

Clco$r«lln n n t l c a e iii«Klerii«. — Geografia comparala che fa conoscere 
lo fatato e ì vari nomi d'ogiU paese nelle varie epoche. Geografia fisica e politica, 
colla popolazione flqcondo i censimenti più recenti — Geogralia iinlLislrialG e coni-
merciaip,, indiennto l prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, clie ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Prezzo d'abbonauionto Lire BO, 
Dirigove coimuissioni e "Vaglia al FratuUi TREYES, Milano. 

1^ 
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